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Delibera Giunta Umbria 19 ottobre 2009, n. 1454

Invio telematico delle istanze edilizie di cui all'art. 38 comma 1- Legge Regionale 26 giugno 2009, n. 13. Modalità attuative.

 Efficace dal 19/10/2009

LA GIUNTA REGIONALE 

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto e la conseguente proposta dell’Assessore Lamberto Bottini, elaborata dal Servizio Informatico/Informativo: geografico, ambientale e territoriale in collaborazione con il Servizio Urbanistica ed Espropriazioni della Direzione regionale Ambiente Territorio e Infrastrutture;

Preso atto:

a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal Responsabile del procedimento;

b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal Dirigente competente;

c) della dichiarazione del Dirigente medesimo che l’atto non comporta oneri a carico del Bilancio regionale;

d) del parere favorevole del Direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi assegnati alla Direzione stessa;

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa;

Vista la L.R. 26 giugno 2009, n. 13;

Visto il Regolamento interno di questa Giunta;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1) di fare proprio il documento istruttorio e la conseguente proposta dell’Assessore, corredati dei pareri e dei visti prescritti dal Regolamento interno della Giunta, che si allegano alla presente deliberazione, quale parte integrante e sostanziale, rinviando alle motivazioni in essi contenute;

2) di approvare la procedura di gestione per la presentazione telematica delle istanze edilizie di cui all’art. 38 co.1 della L.R. 13/09 implementata sulla piattaforma informatica integrata VBG (Virtual Business Gate)- FED Umbria, realizzati nell’ambito dell’egovernment regionale, illustrata nel Documento istruttorio e nella scheda descrittiva “Istanze on line- LR 13/2009, art. 38” (Allegato E al presente atto quale parte integrante e sostanziale);

3) di mettere a disposizione tale procedura informatica per tutti i Comuni della Regione Umbria, senza oneri a carico degli stessi;

4) di individuare il Consorzio Sir Umbria quale soggetto che provvederà all’attivazione della suddetta procedura informatica, in attuazione della Delibera dell’Assemblea dei soci del Consorzio SIR Umbria 28 settembre 2009. n.223, mettendola entro il 31 dicembre 2009 a disposizione dei Comuni che ne fanno richiesta;

5) di disporre che la richiesta di attivazione di tale procedura informatica deve essere inoltrata al Consorzio SIR Umbria;

6) di approvare i seguenti modelli standard, allegati al presente atto quale parte integrante e sostanziale:

_ Modello A1: Istanza Denuncia di Inizio Attività (DIA)- (Allegato A) _ Modello A2: Dichiarazione del tecnico progettista allegata alla DIA -(Allegato B) _ Modello B1: Richiesta di permesso di costruire da acquisire tramite procedimento edilizio abbreviato (PEA) - (Allegato C) _ Modello B2: Dichiarazione del tecnico progettista allegata alla PEA - (Allegato D);

7) di stabilire che i Modelli di cui sopra dovranno essere obbligatoriamente utilizzati ai fini della presentazione delle istanze edilizie di cui all’art. 38 comma 1- Legge Regionale 26 giugno 2009, n. 13;

8) di stabilire, ai soli fini dell’applicazione dell’art. 38 della Legge regionale n. 13/09, che la data di presentazione delle istanze è fissata nel primo giorno successivo all’invio telematico delle istanze stesse, data dalla quale decorrono i termini per gli aspetti disciplinati dagli articoli 18, comma 5 e 21 commi 1 e 3 della L.R.1/2004;

9) di stabilire che le istanze di cui all’art. 38 co.1 della L.R. 13/09 possono essere presentate ai Comuni, anche con modalità non telematica, entro e non oltre il 31 dicembre 2009, data entro cui dovrà essere garantita dal Consorzio SIR Umbria e dai Comuni la piena fruibilità della procedura di gestione per la presentazione telematica delle istanze edilizie medesime;

10) di stabilire che i documenti digitali trasmessi telematicamente devono essere conservati a norma del Codice dell’Amministrazione Digitale, sia per quanto attiene l’ archivio corrente che quello storico;

11) di stabilire che la Regione Umbria garantisce il coordinamento tra i Comuni, il Consorzio SIR Umbria e gli operatori di settore, nonché tra tutti i soggetti interessati e a tal fine individua quali strutture competenti il Servizio Informatico/Informativo: geografico, ambientale e territoriale e il Servizio urbanistica ed espropriazioni della Direzione regionale Ambiente Territorio e Infrastrutture, e il Servizio Informativo regionale della Direzione risorse finanziarie, umane e strumentali;

12) di incaricare il Servizio Informatico/Informativo: geografico, ambientale e territoriale di coordinare le attività di comunicazione e diffusione dell’iniziativa sia sul sito istituzionale della Regione Umbria, sia attraverso altri mezzi di comunicazione ritenuti idonei;

13) di stabilire, al fine di garantire la corretta applicazione delle disposizioni della L.R. 13/2009- titolo II – Capo II, nel rispetto dei principi di correttezza del diritto, dei rapporti giuridici e dei tempi della azione amministrativa, che i Comuni che non hanno deliberato in merito agli adempimenti previsti al comma 3 dell’articolo 33 della stessa Legge regionale, non possono più provvedervi;

14) di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Umbria, nel sito istituzionale della Regione e di trasmetterne copia ai Comuni e agli Ordini e Collegi professionali.

DOCUMENTO ISTRUTTORIO

Oggetto: Invio telematico delle istanze edilizie di cui all’art. 38 comma 1- Legge Regionale 26 giugno 2009, n. 13. Modalità attuative.

 Premesso che:

_ il governo del territorio consiste in un complesso coordinato, organico e sinergico delle attività conoscitive, regolative, valutative, attuative, di vigilanza e controllo, nonché di programmazione del territorio;

_ le norme regionali di cui alla Legge regionale 18-2-2004 n. 1 e s.m.i. in materia di attività edilizia e di urbanistica correlate, nell’ambito dei principi fondamentali fissati dalle normative statali e in particolare dal DPR 6 giugno 2001 n. 380, sono ispirate ai principi di economicità, efficacia e pubblicità dei procedimenti amministrativi edilizi;

_ la necessità di semplificare i procedimenti per fornire trasparenza alla azione amministrativa pubblica e privata, nonché aumentare l’efficienza organizzativa, deve misurarsi anche con la graduale introduzione degli strumenti di gestione elettronica dei documenti;

_ il termine “dematerializzazione documentale” significa la perdita di fisicità da parte della documentazione cartacea e loro sostituzione con documenti informatici;

_ un primo passo è stato intrapreso in tal senso dalla Regione Umbria il 26 giugno 2009 con la Legge regionale n. 13 recante: “ Norme per il governo del territorio e la pianificazione e per il rilancio della economia attraverso la riqualificazione del patrimonio edilizio esistente” che, oltre ad introdurre innovazioni nella attività di programmazione e pianificazione regionale, disciplina anche le norme sugli interventi edilizi relativi agli edifici esistenti, previste nell' Accordo Stato- Regioni sul cosiddetto Piano casa, introducendo alcune innovazioni nella gestione dei procedimenti edilizi;

_ l’art. 38 comma 1 della predetta Legge regionale ( TITOLO II - CAPO II – Interventi straordinari per il rilancio della economia e finalizzati alla riqualificazione architettonica, strutturale e ambientale degli edifici esistenti) prevede, relativamente alle istanze di titoli abilitativi (DIA – Denuncia inizio attività e PEA – Permesso edilizio abbreviato), che “L’istanza è trasmessa al Comune con modalità telematica tramite il sistema di gestione del procedimento del Comune medesimo o, in alternativa con posta elettronica certificata”;

_ infatti gli interventi di cui al citato articolo sono consentiti esclusivamente con procedimento edilizio abbreviato (art. 18 della LR 1/2004) e con denuncia di inizio di attività (art. 21 della LR 1/2004);

_ l’obiettivo è quello di addivenire gradualmente ad una gestione digitale dell’intero procedimento edilizio in uno spirito nuovo e moderno di concepire (e di realizzare) il rapporto tra le amministrazioni pubbliche, che partecipano al “procedimento edilizio” e tra queste e il cittadino, per consentire:

- ai cittadini ed alle imprese di consultare gli atti amministrativi comunali e conoscere lo stato di avanzamento dei propri procedimenti edilizi per via telematica, secondo i principi di trasparenza amministrativa (legge 241/90);

- il generale miglioramento della macchina comunale che necessita di una innovazione culturale, organizzativa e tecnologica anche attraverso sistemi di gestione elettronica del procedimento amministrativo edilizio, tramite l’utilizzo integrato dei diversi dispositivi modulari realizzati attraverso l’egovernment regionale (protocollo informatico; firma digitale; PEC; interoperabilità di protocollo; conservazione e tenuta degli archivi digitali ecc….);

- alla Regione:

o di disporre in maniera sistematica e strutturata di informazioni utili al monitoraggio della attività edilizia finalizzate alla pianificazione generale, all’attuazione delle politiche pubbliche per la casa, alla funzione di revisione normativa, alla definizione del contributo di costruzione ecc…;

o di espletare funzioni tecnologiche ed abilitative di cooperazione applicativa nell’ambito dell’egovernment regionale;

_ Nell’attuale quadro normativo in materia di edilizia regionale, dinamicamente implementabile, si inserirà nel breve futuro anche il MUDE (Modello Unico Digitale per l’Edilizia) di cui alla Legge 9 marzo 2006, n. 80, che potrà trovare in Umbria condizioni particolarmente favorevoli per essere gestito, posto che l’attuazione della legge regionale 13/09 avrà già risolto alcune criticità legate all’invio telematico delle pratiche edilizie;

Visto l’articolo 23 della Legge regionale 13/2009 che istituisce il SIAT (Sistema Informativo regionale Ambientale e Territoriale), affidandogli in particolare (art. 24 comma 1 lettera a) la funzione di “promuovere con le province e i comuni singoli o associati la rete informativa delle autonomie locali per il territorio, attraverso la definizione di standard informatici e informativi per la elaborazione e la rappresentazione dei dati attinenti i procedimenti edilizi e gli strumenti urbanistici e la realizzazione di sistemi informativi territoriali in cooperazione applicativa, per l'erogazione di servizi territoriali evoluti all'utenza pubblica e privata”;

Atteso che per le necessità di monitoraggio dell’attività edilizia in ambito regionale i dati così raccolti dal sistema saranno utilizzati dalla Regione Umbria per i propri fini istituzionali, ivi inclusa l’implementazione informativa del SIAT;

Considerato che nei vari atti di programmazione socio economica e territoriale regionale, la cooperazione interistituzionale tra le diverse P.A. rappresenta lo strumento per raggiungere il traguardo della integrazione dei processi tra enti, per ottenere benefici nelle relazioni operative e funzionali tra i vari livelli istituzionali (Comuni, Province, Regione e altre istituzioni), nell’ambito della propria autonomia organizzativa;

Visto che:

_ Con atto della Giunta regionale n. 1085 del 27 luglio 2009 è stato approvato il Progetto RIUMBRIA e il relativo piano finanziario che prevede, fra quant’altro, l’obiettivo fondamentale di realizzare, sulla piattaforma e-umbria, interfacce omogenee di front office e il collegamento con i back office comunali per l’accesso da web ad alcuni servizi, gestiti in forma singola o associata dai Comuni umbri, nelle aree funzionali rappresentate da servizi demografici, autorizzazioni/concessioni e tributi, dopo aver consolidato il sistema di gestione dell’identità federata (FED Umbria che permette di accedere ed utilizzare in modo condiviso le risorse ICTInformation Comunication Tecnology- attraverso l’accreditamento dell’utente e l’accesso on line ai servizi);

_ la soprarichiamata DGR 1085/2009 individua la piattaforma autorizzazioni e concessioni come la più urgente e necessaria rispetto al front office dei servizi, in considerazione delle soluzioni che la Regione Umbria può offrire in risposta a quanto normato dall’art. 38 comma 1 della LR 13/09 per lo Sportello Unico dell’edilizia (SUE) e per quanto attiene la riforma dello Sportello Unico delle Attività Produttive (SUAP), di cui all’art. 38 del DL 112/08 convertito con L. 133/08, che vedrà la Regione impegnata a standardizzare la modulistica e a pubblicare un data base unico territoriale dei procedimenti;

_ il Consorzio SIR Umbria è il soggetto delegato alla realizzazione delle attività di cui al predetto progetto RIUMBRIA;

_ con deliberazione dell’Assemblea dei soci del 28 settembre 2009 n. 223, il Consorzio SIR Umbria ha approvato il programma operativo a supporto agli Enti soci del Consorzio medesimo per il riuso e la diffusione dei servizi ai cittadini e alle imprese ed alla P.A.; scopo del programma operativo del Consorzio Sir Umbria è quello di portare progressivamente tutti i Comuni a semplificare e dematerializzare i processi amministrativi ed a condividere le proprie informazioni con le altre P.A. e l’obiettivo prioritario è quello di attivare lo sportello on line dei servizi per i cittadini e le imprese per presentare direttamente le istanze SUE e SUAP per via telematica attraverso lo scambio di dati e informazioni esclusivamente in formato digitale;

Atteso che:

_ l’art. 38 comma 1 della legge regionale 26 giugno 2009 n. 13 prevede che gli interventi sono consentiti esclusivamente con procedimento edilizio abbreviato e con denuncia di inizio di attività. La norma stessa configura due ipotesi applicative per l’invio telematico delle istanze , che sono così declinate nell’attuale sistema regionale umbro:

- Comuni che dispongono di un sistema per l’acquisizione delle istanze edilizie per via telematica - front office ed in alcuni casi anche di un sistema di gestione del procedimento edilizio – back office, oltre a disporre di una casella di posta elettronica certificata (ai sensi del DPR 68/2005 );

- Comuni che non dispongono o non hanno ancora attivo un sistema di acquisizione di cui al punto precedente, ma dispongono solo di una casella di posta elettronica certificata (ai sensi del DPR 68/2005 ).

Ritenuto che:

_ la trasmissione dei documenti è un aspetto particolarmente complesso in quanto costituisce la base giuridica per un uso quotidiano degli strumenti offerti dalla diffusione delle reti telematiche e di internet, ciò non solo dal punto di vista giuridico ma anche dei rapporti tra soggetti privati.

L’art. 65 del decreto legislativo n. 82 del 7 marzo 2005, Codice dell’amministrazione digitale (CAD), individua le fattispecie di istanze e dichiarazioni presentate alle pubbliche amministrazioni per via telematica ritenute valide dall’ordinamento, e pertanto idonee ad attestare l’imputabilità della dichiarazione al soggetto che la trasmette, nonché l’eventuale loro opponibilità verso i terzi. In particolare l’art. 65 del CAD prevede espressamente che: “Le istanze e le dichiarazioni presentate alle pubbliche amministrazioni per via telematica ai sensi dell'articolo 38, commi 1 e 3, del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sono valide:

a) se sottoscritte mediante la firma digitale, il cui certificato é rilasciato da un certificatore accreditato;

b) ovvero, quando l'autore é identificato dal sistema informatico con l'uso della carta d'identità elettronica o della carta nazionale dei servizi, nei limiti di quanto stabilito da ciascuna amministrazione ai sensi della normativa vigente;

c) ovvero quando l'autore é identificato dal sistema informatico con i diversi strumenti di cui all'articolo 64, comma 2, nei limiti di quanto stabilito da ciascuna amministrazione ai sensi della normativa vigente e fermo restando il disposto dell'articolo 64, comma 3” 

Il Dlgs 78/2009 ha inoltre inserito una ulteriore lettera c bis al precedente art. 65 co. 1 del CAD, come segue:

“ c bis) ovvero quando l’autore è identificato dal sistema informatico attraverso le credenziali di accesso all’utenza personale di posta elettronica certificata” di cui all’art. 16-bis del DL 29/11/08 n. 185 convertito con modificazioni dalla L. n. 2/2009.

_ da quanto sopra evidenziato si ricava che ogni altra forma di presentazione alle pubbliche amministrazioni per via telematica di istanze e dichiarazioni, diversa da quelle individuate dall’art. 65 del D.Lgs. n. 82/2005, non è ritenuta valida dall’ordinamento.

Atteso inoltre che:

_ relativamente alla presentazione delle istanze dei titoli abilitativi di cui alla Legge regionale 18- 2-2004 n. 1, è il proprietario dell’immobile o chi ne ha titolo, il soggetto legittimato alla presentazione della Denuncia Inizio Attività (DIA) e/o del Procedimento Edilizio Abbreviato (PEA);

_ compete invece al professionista predisporre tutta la documentazione tecnica allegata alla DIA o PEA ( dichiarazioni di conformità, elaborati progettuali e altri documenti tecnici) e lo stesso è responsabile del relativo contenuto;

_ l’aver disposto con la citata Legge regionale 13/09 la trasmissione delle istanze ai Comuni per via telematica impone di separare in maniera netta (aspetto che nella documentazione cartacea non si evince con la stessa rilevanza) il ruolo del proprietario o di chi ne abbia titolo da quello del professionista e conseguentemente di individuare in maniera compiuta la documentazione la cui provenienza è dell’uno e dell’altro;

_ solo in forza di una Procura rilasciata nelle forme di legge dal proprietario o avente titolo, il professionista (o altro soggetto individuato) può sottoscrivere l’istanza in forma elettronica, agendo in nome e per conto dello stesso;

Considerato che per la decorrenza dei termini:

_ la legge regionale 18.02.2004 n.1 stabilisce che:

- per quanto riguarda la DIA (comma 1 art. 21) “ il proprietario dell’immobile o chi ne ha titolo è tenuto a presentare allo sportello unico per l’edilizia , almeno 30 giorni prima dell’effettivo inizio dei lavori la denuncia di inizio attività………..lo sportello unico comunica al proprietario dell’immobile o a chi ne ha titolo entro dieci giorni dal ricevimento della denuncia il Responsabile del procedimento…….”; l’art. 21 comma 2 prevede che l’efficacia del titolo (pari al termine massimo di quattro anni) decorre dalla data di presentazione della denuncia stessa, ovvero dall’acquisizione dei pareri previsti al comma 3 dell’art.21 della stessa L.R.;

- per quanto riguarda il PEA, l’art. 18 comma 3 stabilisce che “Lo sportello unico acquisisce la domanda (corredata dei pareri, autorizzazioni o da altri atti di assenso necessari) ed il responsabile del procedimento, limitatamente ai casi previsti dal regolamento edilizio o da normative regionali, acquisisce entro trenta giorni, ove previsto dalle normative, il parere della commissione comunale …….”; l’art. 18 comma 5 stabilisce che: “Decorsi trenta giorni dalla scadenza di cui al comma 3, senza che il dirigente o il responsabile della competente struttura …………abbia adottato un provvedimento di diniego in ordine alla domanda , il permesso a costruire si intende assentito”.

_ la gestione telematica di presentazione delle istanze impone pertanto di distinguere i due eventi del processo, trasmissione e acquisizione, per definire la data di presentazione e la conseguente decorrenza dei termini.

La trasmissione coincide con il momento dell’invio telematico.

La data di acquisizione coincide con il momento del ricevimento dell’istanza da parte del sistema informativo comunale;

_ al fine di dirimere casistiche imputabili a criticità anche di tipo tecnologico, appare opportuno ed utile stabilire, ai soli fini dell’applicazione dell’art. 38 della Legge regionale n. 13/09, che per la decorrenza dei termini (per tutti gli aspetti disciplinati dalla normativa regionale), la data di presentazione è fissata nel primo giorno successivo all’invio; da tale data decorrono i termini definiti dalla legge. Tale data sarà certificata e comunicata agli interessati:

1. dal sistema informatico di gestione del procedimento edilizio del Comune;

2. dalla PEC, che fornirà al mittente una attestazione elettronica in merito all’invio e alla consegna di quanto inoltrato.

_ Nell’ambito delle due ipotesi applicative sopra prospettate, si delinea la seguente modalità per certificare l’avvenuto invio dell’istanza: nel caso in cui l’utente utilizzi il sistema informatico per l’acquisizione delle istanze edilizie per via telematica - il sistema stesso deve provvedere a emettere una ricevuta, che riporta i riferimenti della istanza e la precisa indicazione temporale dell’invio (data e ora). Tale comunicazione potrà essere inoltrata ai soggetti interessati dal Comune via email o via sms, in alternativa ai sistemi tradizionali di spedizione postale. Sarà il Comune ad organizzarsi autonomamente sulle modalità di comunicazione di tale ricevuta, anche nel caso in cui l’utente utilizzi la PEC- (ai sensi del DPR 68/2005).

Appare opportuno osservare che Il sistema informatico, a differenza della PEC, consente di esplicare quell’ attività di “accettazione” delle istanze, finalizzata alla verifica della completezza formale della presentazione.

Tenuto conto che per sopperire alle iniziali difficoltà operative a cui dovranno far fronte i Comuni per l’attuazione della norma regionale, la Regione Umbria e il Consorzio SIR Umbria, nell’ambito dei programmi richiamati in premessa, hanno opportunamente predisposto un ambiente informatico, personalizzando e integrando le applicazioni dell’egovernement regionale, che consentono la presentazione di una pratica edilizia attraverso l’integrazione delle seguenti applicazioni :

o la piattaforma di identità digitale FEDUMBRIA, che permette di accedere ed utilizzare in modo condiviso le risorse ICT attraverso l’accreditamento dell’utente e l’accesso on line ai servizi;

o la piattaforma unica (front office e back office) VBG (Virtual Business Gate) per la gestione di servizi procedurali, progettata per l’integrazione completa fra lo Sportello Unico per le Attività Produttive e il Commercio (SUAP) e lo Sportello Unico per l’Edilizia (SUE).

La Regione Umbria mette a disposizione il sistema integrato soprarichiamato per la presentazione on-line delle pratiche edilizie di cui all’art. 38 co.1 della L.R. 13/09, disponibile per tutti i Comuni della Regione (previa richiesta di attivazione da inoltrare al Consorzio SIR Umbria);

Per quanto attiene la dotazione informatica necessaria per l’invio telematico delle pratiche edilizie, occorre disporre di un computer con collegamento Internet, e:

_ nel caso in cui venga utilizzato il sistema informatico messo a disposizione dalla Regione che:

a. il professionista disponga di accreditamento al sistema FED e di un dispositivo di firma digitale, da apporre sugli elaborati informatizzati del progetto e relativa documentazione;

b. il proprietario o avente titolo disponga o di dispositivo di firma digitale o di accreditamento al sistema FED oppure faccia agire il tecnico in nome e per conto suo, tramite Procura rilasciata nelle forme di legge;

c. colui che trasmette l’istanza sia stato accreditato nel sistema FED Umbria;

_ nel caso in cui venga utilizzata la posta elettronica certificata- PEC:

a. il professionista disponga di un dispositivo di firma digitale, da apporre sugli elaborati informatizzati del progetto e relativa documentazione;

b. il proprietario o avente titolo disponga di dispositivo di firma digitale oppure faccia agire il tecnico in nome e per conto suo, tramite Procura rilasciata nelle forme di legge;

c. colui che trasmette l’istanza possieda una casella di posta elettronica certificata - PEC.

FED Umbria è una piattaforma condivisa da tutti gli Enti della Regione Umbria; il cittadino una volta accreditato, accede a tutti i servizi offerti telematicamente da tutte le PA locali della Regione, oltre a quello messo a disposizione per ottemperare agli adempimenti della LR 13/09.

I soggetti che intendono utilizzare il sistema FED Umbria, devono attivare il seguente processo di accreditamento, composto dai sottoelencati sotto-processi:

_ Registrazione degli Attributi Minimali di un Utente Finale. Durante la Registrazione vengono raccolti i dati di identificazione. Al termine della Registrazione i dati dell'Utente Finale sono stati inseriti nell'archivio del sistema. Tali dati vengono raccolti ed inseriti da un Accreditatore ovvero direttamente dall'Utente Finale tramite la procedura di autoregistrazione.

_ Identificazione di un utente finale. É l'attività necessaria ad identificare l'Utente Finale e ad associarlo ai dati della Registrazione.

_ Abilitazione di un Utente Finale.

A seguito della definizione dell’ “Accordo di collaborazione” tra la Regione Umbria, i Comuni e il Consorzio SIR Umbria, il Comune approva l' "Accordo" e contestualmente:

_ nomina il "referente locale" del Comune;

_ nomina l' "operatore incaricato" ad effettuare la registrazione e/o l'identificazione;

_ trasmette al Consorzio SIR Umbria l'atto di approvazione dell'Accordo, le sopra citate nomine e tutti i riferimenti della sede dell'operatore incaricato.

Il Comune dovrà dare adeguata pubblicità nel sito istituzionale dell’Ente della struttura preposta a gestire FED Umbria.

Il sistema per la trasmissione per la presentazione telematica delle istanze edilizie è esposto nel sito istituzionale dei Comuni, che provvederanno a darne visibilità nelle proprie pagine dedicate.

Il sistema espone tutta la modulistica standard, approvata con il presente atto dalla Regione, aperta a tutti gli interessati che potranno utilizzarla all’interno del sistema oppure scaricandola per inviarla, una volta compilata, tramite PEC.

In quest’ultima ipotesi tutta la documentazione deve essere firmata digitalmente.

L’accesso alla sezione (“Area riservata”) del sistema per la presentazione on line delle pratiche edilizie è consentito solo all’utente precedentemente accreditato al sistema FED Umbria, tramite username e password.

Successivamente all’accesso all’”Area riservata”, l’utente provvederà alla presentazione della istanza edilizia secondo varie modalità.

É tipicamente il professionista, colui che interagirà per primo all’interno del sistema; sarà lui ,come peraltro avviene nella gestione cartacea tradizionale delle istanze, a predisporre tutta la documentazione elettronica necessaria per l’invio e a firmare digitalmente la documentazione di propria competenza.

É fondamentale condividere che per istanza di permesso a costruire oggetto della presentazione, di cui fanno parte anche i modelli standardizzati approvati con il presente atto, si intenda l’insieme di tutta la documentazione in capo al/ai professionisti e al proprietario/i od avente titolo, prevista dalle norme statali e regionali in materia di edilizia.

Le casistiche individuate per la presentazione della pratica edilizia, implementate nell’Area riservata del sistema informatico messo a disposizione della Regione, sono le seguenti:

Ipotesi 1 – il professionista provvede alla presentazione della pratica edilizia, disponendo di una procura ad agire in nome e per conto del proprietario o avente titolo. (ipotesi coerente con l’articolo 65 co 1 lettera a) del CAD, in quanto la documentazione, di varia fonte, è firmata tutta digitalmente: dal progettista, geologo, pareri di altre amministrazioni ecc…..).

Il professionista trasferisce (upload) al sistema informatico tutta la documentazione firmata digitalmente dai rispettivi autori e provvede all’invio telematico della pratica edilizia al Comune. In virtù della Procura di cui dispone sottoscrive con firma digitale i documenti di competenza del proprietario/i o avente titolo.

Ipotesi 2 - il professionista provvede alla presentazione della pratica edilizia, disponendo del solo incarico alla trasmissione da parte del proprietario o avente titolo (ipotesi coerente con l’articolo 65 co 1 lettera a) del CAD in quanto la documentazione, di varia fonte, è firmata tutta digitalmente: dal progettista, geologo, pareri di altre amministrazioni ecc…..) Il professionista trasferisce (upload) al sistema informatico tutta la documentazione firmata digitalmente dai rispettivi autori e provvede all’invio telematico della pratica edilizia al Comune. Il proprietario/i o avente titolo sottoscrive con firma digitale i documenti di propria competenza.

Ipotesi 3 - il proprietario o avente titolo provvede alla presentazione dell’istanza.

Il professionista trasferisce (upload) al sistema informatico tutta la documentazione firmata digitalmente dai rispettivi autori ad esclusione di quella di competenza del proprietario/i o avente titolo.

Quest’ultimo si sarà preventivamente accreditato presso FED Umbria per provvedere all’invio telematico dell’istanza al Comune.

Per l’attuazione di tale ipotesi sono configurabili due fattispecie:

_ Primo caso: (applicazione dell’art.65 del CAD – comma 1 – lettera a). La documentazione di competenza del proprietario o avente titolo viene da lui sottoscritta mediante firma digitale. Qualora il proprietario o avente titolo siano più di un soggetto, è necessario che tutti sottoscrivano digitalmente l’istanza.

_ Secondo caso: (applicazione dell’art.65 del CAD – comma 1 – lettera c). La documentazione di competenza del proprietario o avente titolo viene compilata tramite l’ausilio del sistema informatico on line, ovvero sul sito ed il suo “autore” è identificato dal sistema di autenticazione FED Umbria. Non sarà pertanto necessaria la firma digitale.

La trasmissione telematica dell’istanza (che ha il valore di spedizione) viene eseguita da uno solo degli aventi titolo.

Per quanto riguarda gli allegati all’istanza di provenienza da altre pubbliche amministrazioni interessate al procedimento edilizio (es: pareri Soprintendenza, ASL ecc…..),occorre distinguere tra:

_ Documenti analogici detenuti in forma cartacea: i files ottenuti dalla scansione di tali documenti cartacei per la trasmissione vengono firmati digitalmente da chi li detiene (Tecnico professionista o proprietario o avente titolo), per attestarne la loro conformità all’originale (art. 24, comma 4 del Codice dell’Amministrazione Digitale come modificato dalla Legge 2/09, art. 16 comma 12). La firma digitale su tali documenti ha il semplice valore di attestare l’esatta riproduzione dell’originale cartaceo detenuto dagli stessi;

_ Documenti digitali (con firma digitale): tali files vengono allegati all’istanza dal professionista o dal proprietario.

Visto che per quanto riguarda la documentazione che costituisce l’istanza di permesso a costruire occorre distinguere tra:

_ Documenti di testo (files generati attraverso caratteri di scrittura ) 

_ Elaborati progettuali (files generati attraverso tecnologie informatiche per la progettazione  – Computer Aided Design). 

Per tali elaborati si consiglia che ogni “oggetto” rappresentato, che può essere costituito da una planimetria, da una pianta, da una sezione, da un prospetto ecc…. sia contenuto in un singolo file, in modo da ottenere documenti elettronici di dimensioni contenute (al massimo alcuni megabytes) per facilitare il lavoro degli uffici tecnici comunali per derivare ad esempio eventuali formati di stampa.

Per tutta la documentazione oggetto dell’invio telematico, dovrà essere adottato lo standard .pdf, in quanto rappresenta un formato immodificabile e letto da programmi scaricabili gratuitamente (es: applicativi open source come Pdf creator) per tutte le piattaforme di computer ed è coerente con quanto previsto dalle regole tecniche di cui all’art. 71 del Codice dell’amministrazione Digitale.

Il sistema messo a disposizione indica gli allegati progettuali obbligatori, in assenza dei quali non è possibile effettuare l’invio telematico della istanza.

Considerato che per la messa a disposizione dei Comuni dell’ambiente informatico soprarichiamato è necessario standardizzare sul livello regionale la modulistica per la presentazione delle istanze di permesso a costruire. Il Servizio urbanistica ed espropriazioni e il Servizio Informatico/Informativo:

geografico, ambientale e territoriale hanno, per quanto di rispettiva competenza, hanno predisposto i modelli inerenti le istanze per le finalità di cui all’art. 38 co. 1 della LR 13/09, allegati al presente atto quale parte integrante e sostanziale e curato la coerenza con le casistiche ricorrenti per la presentazione delle pratiche edilizie. A questa attività ha partecipato anche la Sezione “Tecnico Giuridica” del Servizio I della Direzione Ambiente Territorio e Infrastrutture. I modelli per la dichiarazione asseverata da parte del progettista utilizzano gli schemi e le relative modalità di compilazione già adottati dalla giunta regionale con atto n. 886 del 25 giugno 2004, appositamente integrati per le finalità di cui alla LR 13/2009.

Tenuto conto che, nel rispetto dei principi di semplificazione e trasparenza, al fine di rappresentare la complessità del processo approntato e articolatamente descritto nelle premesse del presente atto, occorre porre attenzione agli aspetti di comunicazione e diffusione della iniziativa e a tale scopo il Servizio Informatico/Informativo: geografico, ambientale e territoriale – Sezione II - ha predisposto una scheda descrittiva “Istanze on line- LR 13/2009, art. 38” (Allegato E al presente atto) delle modalità di utilizzo delle soluzioni applicative rivolta a tutti i soggetti interessati, oltre a prevedere iniziative di informazione e formazione, da attivare a breve, nei confronti degli ordini professionali e degli uffici tecnici comunali.

Considerato infine che:

_ Le disposizioni di cui all’artt. 34 e 35, comma 1 della L.R. 13/09 hanno una validità limitata nel tempo (18 mesi) per cui il potere del Comune di cui al comma 3 dell’art. 33 della L.R. stessa, deve essere esercitato entro il termine massimo previsto dalla stessa disposizione normativa, ciò al fine di rispettare i principi di certezza del diritto, dei rapporti giuridici e dei tempi della azione amministrativa a tutela dei soggetti interessati;

_ Per le stesse finalità di cui sopra, tenuto anche conto della complessità delle procedure necessarie per mettere a disposizione degli enti locali e degli operatori del settore la procedura di gestione informatica di cui trattasi, si rende necessario stabilire che entro e non oltre il 31 dicembre 2009 (termine ultimo previsto per la fruibilità della procedura) le istanze di cui all’articolo 38 comma 1 della L.R. 13/09 possano essere presentate ai Comuni anche con modalità non telematica.

Tutto ciò premesso e considerato si propone alla giunta regionale di:

_ di approvare la procedura di gestione per la presentazione telematica delle istanze edilizie di cui all’art. 38 co.1 della L.R. 13/09 implementata sulla piattaforma informatica integrata VBG (Virtual Business Gate)- FED Umbria realizzati nell’ambito dell’egovernment regionale, illustrata nel presente Documento istruttorio e nella scheda descrittiva “Istanze on line- LR 13/2009, art.

38” (Allegato E al presente atto quale parte integrante e sostanziale);

_ di mettere a disposizione tale procedura informatica per tutti i Comuni della Regione Umbria, senza oneri a carico degli stessi;

_ di individuare il Consorzio Sir Umbria quale soggetto che provvederà all’attivazione della suddetta procedura informatica, in attuazione della Delibera dell’Assemblea dei soci del Consorzio SIR Umbria 28 settembre 2009. n.223, mettendola entro il 31 dicembre 2009 a disposizione dei Comuni che ne fanno richiesta;

_ di disporre che la richiesta di attivazione di tale procedura informatica deve essere inoltrata al Consorzio SIR Umbria;

_ di approvare i seguenti modelli standard, allegati al presente atto quale parte integrante e sostanziale:

_ Modello A1: Istanza Denuncia di Inizio Attività (DIA) -(Allegato A) _ Modello A2: Dichiarazione del tecnico progettista allegata alla DIA -(Allegato B) _ Modello B1: Richiesta di permesso di costruire da acquisire tramite procedimento edilizio abbreviato (PEA) -(Allegato C) _ Modello B2: Dichiarazione del tecnico progettista allegata alla PEA -(Allegato D) _ di stabilire che i Modelli di cui sopra dovranno essere obbligatoriamente utilizzati ai fini della presentazione delle istanze edilizie di cui all’art. 38 comma 1- Legge Regionale 26 giugno 2009, n. 13;

_ di stabilire, ai soli fini dell’applicazione dell’art. 38 della Legge regionale n. 13/09, che la data di presentazione delle istanze è fissata nel primo giorno successivo all’invio telematico delle istanze stesse, data dalla quale decorrono i termini per gli aspetti disciplinati dagli articoli 18, comma 5 e 21 commi 1 e 3 della L.R.1/2004;

_ di stabilire che le istanze di cui all’art. 38 co.1 della L.R. 13/09 possono essere presentate ai Comuni, anche con modalità non telematica, entro e non oltre il 31 dicembre 2009, data entro cui dovrà essere garantita dal Consorzio SIR Umbria e dai Comuni la piena fruibilità della procedura di gestione per la presentazione telematica delle istanze edilizie medesime;

_ di stabilire che i documenti digitali trasmessi telematicamente devono essere conservati a norma del Codice dell’Amministrazione Digitale, sia per quanto attiene l’ archivio corrente che quello storico;

_ di stabilire che la Regione Umbria garantisce il coordinamento tra i Comuni, il Consorzio SIR Umbria e gli operatori di settore, nonché tra tutti i soggetti interessati e a tal fine individua quali strutture competenti il Servizio Informatico/Informativo: geografico, ambientale e territoriale e il Servizio urbanistica ed espropriazioni della Direzione regionale Ambiente Territorio e Infrastrutture, e il Servizio Informativo regionale della Direzione risorse finanziarie, umane e strumentali;

_ di incaricare il Servizio Informatico/Informativo: geografico, ambientale e territoriale di coordinare le attività di comunicazione e diffusione dell’iniziativa sia sul sito istituzionale della Regione Umbria, sia attraverso altri mezzi di comunicazione ritenuti idonei;

_ di stabilire, al fine di garantire la corretta applicazione delle disposizioni della L.R. 13/2009- titolo II – Capo II, nel rispetto dei principi di correttezza del diritto, dei rapporti giuridici e dei tempi della azione amministrativa, che i Comuni che non hanno deliberato in merito agli adempimenti previsti al comma 3 dell’articolo 33 della stessa Legge regionale, non possono più provvedervi;

_ di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Umbria, nel sito istituzionale della Regione e di trasmetterne copia ai Comuni e agli Ordini e Collegi professionali.

 Perugia, lì 13/10/2009 Gli istruttori

Modello A1


DENUNCIA INIZIO ATTIVITA

	Comune di

_______________________

Provincia di

___________________
	Protocollo

Pratica n. 
	


Al Responsabile/Dirigente del competente Ufficio comunale, per il tramite dello 

Sportello Unico per l’Edilizia del Comune di ___________________

Oggetto: DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITA’

Legge Regionale 18/02/2004 n°1 Artt. n°20-21 e successive modifiche ed integrazioni e Legge regionale 26 giugno 2009, n. 13, Titolo II, Capo II.

Il/i sottoscritto/i

               ____________________________
Nato/a a __________________   il  ____________________

codice fiscale _______________________

Residente  in ______________________ Prov.  ___
Via/Loc. __________________________
E-mail  ____________________________

in qualità di  _______________________

AI SENSI E PER GLI EFFETTI DELLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE IN OGGETTO

D E N U N C I A ____

l’INIZIO DELL’ATTIVITA’ RELATIVA ALLE SEGUENTI OPERE

(Descrivere la tipologia delle opere in progetto con specifico riferimento alle disposizioni della L.R. 13/2009)

_____________________________________________________________________

________________________________________________________

________________________________________________________

Note

Sull’unità immobiliare _____________________________________________(Specificare se: intero fabbricato e/o parte di fabbricato), ubicata __________________________________
Censita ai vigenti:

Nuovo Catasto Terreni

	Foglio
	Particella

	  
	 


ovvero su immobile censito al Nuovo Catasto Edilizio Urbano

	Foglio
	Particella
	Sub

	
	
	


Al riguardo fa presente che le opere oggetto della presente denuncia, nonché gli interventi, le disposizioni connesse, i vincoli e gli adempimenti anche in materia di contributo di costruzione, sono specificati nella Dichiarazione asseverata e negli allegati elaborati progettuali richiesti dalle vigenti normative, di cui il/i sottoscritto/i ne ha/hanno preso visione, tutti sottoscritti dal progettista abilitato

Sig.  __________________________________________

con sede in __________________________________ prov. ______

Via/Loc.   _________________________________________

Codice fiscale/P.IVA   ________________________________

E-mail  ______________________________________________

Iscritto all’albo/collegio de_____________  della Prov. di ____  al n. _____

Il/i sottoscritto/i, consapevole/i che in caso di false dichiarazioni saranno applicabili le sanzioni penali previste dalla legge, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445,

D I C H I A R A__ 

Ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.Lgs. 445/2000

1. Di essere titolar___ di diritti reali di godimento sull’immobile che consentono lo svolgimento dell’attività denunciata la quale non pregiudica né contrasta con eventuali diritti di terzi , e ai sensi del comma 5 dell’art. 33, della L.R. 13/2009,

[_] che l'attività denunciata rispetta gli obblighi assunti con atto registrato e trascritto;

[_] che l'attività denunciata non comporta il rispetto di obblighi assunti con atto registrato e trascritto.

(Qualora siano interessate aree o immobili pubblici dovrà essere allegata l’autorizzazione dell’ente proprietario);

2. Che la situazione dell’immobile, o parte di esso, oggetto della presente denuncia, è legittima sotto il profilo urbanistico - edilizio ai sensi dell’art. 22 del R.R. n. 9/2008 e conforme alle risultanze del N.C.E.U. e che 

[_] l’edificio oggetto di intervento è esistente alla data del 31/3/2009;

[_] per l’edificio oggetto di intervento i lavori sono stati ultimati  alla data del 31/3/2009 e risulta accatastato alla data  della presente denuncia;

3. Che l’immobile

[_] non è stato oggetto di condono edilizio  

[_]  è stato oggetto di condono edilizio definito con titolo in sanatoria n. _____________ del _____________;

4. Che l’immobile

[_] non è oggetto di accertamento di conformità

[_]  è oggetto di accertamento di conformità per opere realizzate in assenza o difformità dal titolo abilitativo edilizio definito con titolo in sanatoria n. ___________________ del __________________;

5. Che il Direttore dei lavori è____________________________________________________________________               con sede in ______________________________________________________ prov.  ___________________        Via/Loc.  _________________________________________________________________________________            Codice fiscale/P.IVA _______________________________________________________________________                   E-mail  _________________________________________________________________________________

Iscritto all’albo/collegio de___ _______________________della Prov. di _______________ al n. ______

6. Che per le opere oggetto della presente denuncia, le somme relative al contributo di costruzione come quantificate nel prospetto allegato alla allegata dichiarazione asseverata dal progettista:
[_]
sono state corrisposte in un’unica soluzione. ( In questo caso vanno allegate le ricevute di avvenuto pagamento );

[_]
verranno corrisposte in modo rateale, nei termini previsti dalle vigenti norme in materia. ( In questo caso vanno allegati: gli impegni alla rateizzazione; la ricevuta di avvenuto pagamento dell'acconto; la fideiussione a garanzia delle somme rateizzate)

7. [_] Che le opere di urbanizzazione primaria e secondaria saranno realizzate in proprio, in riferimento alla convenzione n° _____________ del _________________________;

8. [_]
di aver incaricato per la presentazione telematica della presente denuncia a norma degli artt. 45 e 65  del DGLS 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’Amministrazione Digitale) e secondo le modalità di cui all’art. 38 comma 1 della  L.R. 13/2009, il progettista Sig. _________________________ Iscritto all’albo/collegio de___  ____________________ della Prov. di __________  al n. __________;

9. Di essere a conoscenza che il titolo abilitativo acquisito con la presente denuncia, decade con l’entrata in vigore di previsioni urbanistiche in contrasto con lo stesso, salvo che i lavori siano già iniziati e vengano completati entro il termine di quattro anni, ai sensi del comma 2, art. 21 della l.r. 1/2004.
Qualora l’immobile ricada in area sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi della Parte Terza del D. Lgs. 22/01/2004, n. 42

[_] SI RICHIEDE l’Autorizzazione ai fini paesaggistici e il parere della Commissione comunale per la qualità architettonica ed il paesaggio. 

[_] SI RAPPRESENTA che l’Autorizzazione ai fini paesaggistici relativa alle opere oggetto della presente denuncia, è stata rilasciata in data ___________________ con il n. __________________ ed è valida ed efficace

(in questo caso va allegata l'autorizzazione).

S I  I M P E G N A_____:

1. A trasmettere al Comune:

· la comunicazione della data di ultimazione dei lavori congiuntamente alla documentazione attestante:

[_] la regolarità contributiva  

[_] la regolarità contributiva e la congruità dell'incidenza della manodopera

ai sensi di quanto previsto dalla L.R. 1/2004 e s.m.e.i.

· il certificato del Direttore dei lavori attestante la conformità delle opere rispetto al progetto presentato unitamente al certificato di collaudo, se dovuto;

· la ricevuta dell’avvenuta presentazione della variazione catastale conseguente alle opere realizzate;

2. A che il Direttore dei lavori trasmetta al Comune, con apposito modulo almeno 3 giorni prima dell’inizio della realizzazione delle opere, la data di effettivo inizio dei lavori (ai sensi dei commi 1, 2 e 3 dell'art.21 della L.R. 1/2004), il nominativo dell’impresa alla quale saranno affidati i lavori e i dati di cui all’articolo 90, comma 9 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.

3. Ad esporre sul luogo dei lavori la tabella prescritta dalla vigente normativa in materia;

4. A trasmettere agli organi competenti il piano di sicurezza del cantiere qualora necessiti ai sensi della vigente normativa;

5. A chiedere ed ottenere l'occupazione del suolo pubblico quando le opere o il cantiere interessano lo stesso;

6. A dare comunicazione di apertura nuovo cantiere, prima dell’inizio lavori, all’Azienda Sanitaria Locale per le verifiche ed i provvedimenti di competenza;

7. A tenere in cantiere copia della denuncia con gli estremi della presentazione e della documentazione alla stessa allegata;

8. A richiedere il certificato di agibilità ai sensi della vigente normativa.

[_] IL/I SOTTOSCRITTO/i RICHIED___ CHE TUTTE LE COMUNICAZIONI RELATIVE ALLA PRESENTE DENUNCIA AVVENGANO PER VIA TELEMATICA TRAMITE LA SEGUENTE CASELLA DI POSTA ELETTRONICA  _______________________________

Luogo / Data 

____________________                                                                                                       Proprietari /Aventi titolo

NOTE:

I dati raccolti saranno trattati dal Comune di__________________, titolare del trattamento, ai soli fini istituzionali in forma cartacea e/o informatica. Saranno conservati in modo sicuro e non comunicati e diffusi ad alcuno salvo nei casi previsti dalle norme vigenti.

Responsabile del trattamento dei dati è il Dirigente o il Responsabile del competente ufficio comunale

A L L E G A_____ :

· dichiarazione (Modello A2, come da Modello A allegato alla DGR 886/2004 aggiornato in base alla L.R. 13/2009) del progettista ai sensi dell’art. 21, comma 1 della L.R. 1/2004 e elaborati progettuali come risulta dall’elenco allegato alla stessa dichiarazione (Elenco elaborati progettuali minimi di cui alla DGR 887/2004 come aggiornato in base alla L.R. 13/2009) contenente anche la dichiarazione in ordine alla conformità del progetto alle norme igienico-sanitarie come previsto all’art. 17, comma 1 della L.R. 1/2004, nonché la quantificazione del contributo di costruzione;

· documentazione sul pagamento del contributo di costruzione;

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

· ricevuta del versamento dei diritti di segreteria pari ad € ________________

· autocertificazione comprovante il titolo a intervenire o documento comprovante tale titolo;

[_] eventuali, nulla osta, permessi, autorizzazioni, depositi o altri atti di consenso comunque denominati, prescritti dalle vigenti normative in materia, come di seguito elencati:

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________

[_] documentazione per la richiesta di pareri necessari ai fini della definizione del procedimento:

____________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________

[_] richiesta di convocazione di conferenza di servizi per l’acquisizione di pareri e assensi necessari ai fini della definizione del procedimento;

[_] procura ad agire per nome e per conto degli aventi titolo;

Luogo / Data 

____________________                                                                                Proprietari /Aventi titolo
Modello A2

	COMUNE DI ____________________

Provincia di __________________



DICHIARAZIONE ALLEGATA ALLA DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITÀ EDILIZIA

(Articoli 20 e 21 della legge regionale n. 1 del 18/2/2004)


Il/La sottoscritto/a __________________________






(Cognome e nome)


_______________________


(Luogo di nascita)


_______________________


(Data di nascita)


_______________________


(Indirizzo)








______________________________


(Telefono)


_________________________


(e-mail)


in qualità di progettista abilitato/a iscritto/a         ___________________________

 (Collegio od Ordine di appartenenza)

con il numero di iscrizione ______

codice fiscale __________________

con riferimento alla Denuncia di Inizio Attività edilizia presentata da ____________________
in qualità di:  [_]    proprietario/i   [_]  avente/i titolo come da dichiarazione/documentazione allegata alla denuncia relativa ad interventi da eseguirsi in Fraz./Loc.       _____________________

dopo aver preso visione dello stato dei luoghi ed aver verificato: 

a)
la strumentazione urbanistica comunale sia vigente che adottata;

b)
le norme immediatamente prevalenti del P.T.C.P. della Provincia di ___________ sia vigente che adottato; 

c)
le disposizioni del Regolamento Edilizio comunale vigente; 

d)
le previsioni dei piani di settore che hanno rilevanza sull’attività edilizia; 

e)
le disposizioni di legge e le norme che hanno incidenza sull’attività edilizia;

f)
le disposizioni del Titolo II, Capo II della l.r. 26/6/2009, n. 13.

Accertato che l’immobile oggetto di intervento di  [_]  recupero  [_]  ampliamento 

[_] non è stato interessato da domanda di condono edilizio

[_]  è stato interessato da domanda di condono edilizio di cui  [_]  (L. 47/85)  [_]  (L. 724/94)  [_]  (L.326/2003)

[_]  definito con titolo in sanatoria n. ___________________ del :________________________;

[_]  Che l’immobile  [_]  non è oggetto     [_] è oggetto di accertamento di conformità per opere realizzate in assenza o difformità dal titolo abilitativo edilizio

definito con titolo in sanatoria n. ___________________ del :________________________;

[_]  Che la situazione dell’immobile, o parte di esso, oggetto della presente denuncia, è legittima sotto il profilo urbanistico - edilizio ai sensi dell’art. 22 del R.R. n. 9/2008 e conforme alle risultanze del N.C.E.U. e che 

[_]  l’edificio oggetto di intervento è esistente alla data del 31/3/2009;

[_]  per l’edificio oggetto di intervento i lavori sono stati ultimati  alla data del 31/3/2009 e accatastato alla data  della denuncia di inizio attività;

Preso atto della certificazione preventiva sull’esistenza e sulla qualità dei vincoli rilasciata in data __________________ a favore di _________________________________________________

Anche sulla base della certificazione preventiva sull’esistenza e sulla qualità dei vincoli

DICHIARA

1. DEFINIZIONE DELL’INTERVENTO

1.1
 che l’intervento consiste in (descrizione sommaria dell’intervento) _______________________________;

rientrante nella fattispecie prevista all’articolo 20, comma 1 della legge regionale n. 1/2004 e precisamente, ________________________________________________________________________ come ulteriormente dettagliata negli elaborati progettuali descritti nell’allegato elenco;

1.2.
che l’intervento rientra nella fattispecie prevista 

[_]
all’art. 34, comma 1 della l.r. 13/2009:


[_]
tipologia unifamiliare o bifamiliare 

[_]
tipologia diversa concernente un edificio di SUC non superiore a 350 mq. Indipendentemente dal numero delle unità immobiliari.

[_]
all’art. 36, comma 1 della l.r. 13/2009:


[_]
artigianale/industriale 

[_]
servizi ad esclusione di quelli alberghieri ed extralberghieri e commerciali per medie e grandi strutture di vendita 

2. CONFORMITÀ URBANISTICA DEL PROGETTO

2.1
che l’intervento :

[_]
è conforme alle prescrizioni del vigente P.R.G./P. di F. approvato con __________. in data _______

[_]
interessa la zona omogenea o ambito _______________ di cui all’articolo ________ delle N.T.A. del P.R.G/P. di F.;

[_]
è conforme al Regolamento Edilizio Comunale vigente ed in particolare agli artt. ____________________________ che disciplinano la destinazione d’uso consentita;

[_]
è conforme alle disposizioni del Regolamento Regionale 3 novembre 2008, n. 9 ed al regolamento Edilizio comunale vigente per quanto compatibile con il Regolamento regionale stesso ai fini del calcolo delle volumetrie, delle superfici, delle altezze e delle distanze relative alla edificazione;

[_]
non è in contrasto con le prescrizioni del P.R.G./P. di F. o della variante al P.R.G./P. di F. adottato/adottata con atto del C.C. n. ____________ in data _______________;

[_]
rispetta le prescrizioni del P.T.C.P. della Provincia di ______________________ sia vigente che adottato aventi carattere di prevalenza sulla pianificazione comunale ed in particolare gli artt. ________________ della normativa tecnica;

2.2 che l’intervento, ai fini delle modalità attuative dello strumento urbanistico generale:

[_]
è subordinato all’approvazione di Piano attuativo;

[_]
non è subordinato all’approvazione di Piano attuativo;

[_]
è conforme alle prescrizioni del Piano attuativo approvato con atto C.C. n. _______________ in data __________________ e  relativa convenzione stipulata in data _________________;

[_]
ai sensi della lettera a) del comma 1 dell’art. 20 della l.r. n. 1/2004 è conforme alle prescrizioni del Piano attuativo o del P.R.G., parte operativa, con previsioni planovolumetriche approvato con atto C.C. n. ________________ in data __________________;

[_]
ai sensi del comma 2 dell’art. 20 della l.r. n. 1/2004 si allega apposita relazione tecnica dalla quale risulta che è conforme alle prescrizioni del Piano attuativo approvato con atto C.C. n. _____________________in data ________________ il quale ha le caratteristiche richieste dal comma 6 dello stesso articolo;

[_]
è effettuato, in assenza di Piano attuativo previsto come presupposto per l’edificazione, nei limiti ed alle condizioni previste al comma 3 dell’art. 44 della l.r. n. 1/2004;

[_]
non è in contrasto con le prescrizioni del Piano attuativo o della variante al piano attuativo adottato con atto C.C. n. ________________ in data _____________________;

2.3.
Conformità alle disposizioni contenute al Titolo II, Capo II della l.r. 26/6/2009, n. 13

· l’edificio interessato dall’intervento non ricade nei casi di esclusione previsti alle lettere a), b), c),

d), e), f) di cui al comma 2 dell’art. 33 della l.r. 13/2009;

· l’edificio interessato dall’intervento non ricade nei casi di esclusione previsti dal Comune ai sensi 

del comma 3 dell’art. 33 della l.r. 13/2009 (Atto Consiglio Comunale n. ____________ del

_______________);

· l’edificio interessato dall’intervento non è classificato come bene culturale ai sensi della parte II del 

D.Lgs. 42/2004;

· l’edificio interessato dall’intervento, ai sensi degli artt. 3 e 4 dell’Allegato “A” alla DGR n. 420/2007 

è classificabile ________________________________________________________ e pertanto 

non rientra nei casi di esclusione previsti alla lettera h), comma 2 dell’art. 33 della l.r. 13/2009;

· l’edificio interessato dall’intervento non ricade in zone omogenee o ambiti ove la normativa dello    strumento urbanistico preclude espressamente la possibilità di realizzare ampliamenti di edifici o       la  ristrutturazione degli stessi che riguardi la completa demolizione e ricostruzione;

[_]  l’edificio interessato dall’intervento alla data del 31/3/2009 ha conseguito il titolo abilitativo a

sanatoria a seguito di  [_]  condono edilizio  [_]  accertamento di conformità;

[_]  che le superfici oggetto di condono edilizio riguardano una superficie utile coperta pari a mq.

____________, la quale è sottratta agli ampliamenti previsti dal progetto;

[_]  che il Comune non ha stabilito limiti inferiori di ampliamento di edifici ai sensi del comma 3 dell’art.  

33 della l.r. 13/2009;

[_]  che il Comune ha stabilito limiti inferiori di ampliamento di edifici ai sensi del comma 3 dell’art. 33 

della l.r. 13/2009 pari a mq. _____________ e che il progetto  rispetta tali limitazioni;

[_]  gli strumenti urbanistici comunali non consentono, sul lotto di proprietà interessato dall’edificio 

oggetto di intervento, incrementi della Superficie utile coperta, come indicato negli elaborati del   

progetto medesimo;

[_]  l’incremento della superficie utile coperta previsto dal progetto non è cumulato con le possibilità di 

ampliamento consentite o realizzate ai sensi di  norme regionali nelle zone agricole di tipo E ovvero      

in attuazione dell’art. 32 della l.r. 13/2009, come indicato negli elaborati del progetto medesimo;

[_]  l’incremento della superficie utile coperta previsto dal progetto è comprensivo delle possibilità di  

ampliamento residuali consentite dagli strumenti urbanistici o da norme regionali, comunque entro 

i limiti di ampliamento massimi consentiti dalla l.r. 13/2009, come indicato negli elaborati del   

progetto medesimo;

2.4
Con riferimento all’art. 34, commi 2 e 3 della l.r. 13/2009:

[_]
 è stata effettuata la valutazione di sicurezza dell’edificio esistente ai sensi del punto 8.5 del D.M. 14/1/2008, per cui è prevista la contestuale esecuzione degli interventi finalizzati a ridurre la vulnerabilità sismica, come indicato negli elaborati di progetto;

[_]
non è stata effettuata la valutazione di sicurezza in quanto trattasi di edificio sismicamente adeguato per cui non sono necessari ulteriori interventi finalizzati a ridurre la vulnerabilità sismica;

·  l’intervento previsto dal progetto è realizzato con materiali e secondo tecniche di elevata efficienza energetica, e comunque nel rispetto, di quanto previsto dalla DGR n. 1063 del 27/7/2009, per il fabbricato nel suo complesso;

2.5
Con riferimento all’art. 36 della l.r. 13/2009:

· gli interventi sono conformi al piano attuativo con previsioni planovolumetriche approvato con atto del Consiglio comunale n. _________ del ________________

· l’intervento di ampliamento dell’edificio è realizzato contemporaneamente agli interventi di             riqualificazione architettonica e ambientale dell’edificio esistente in conformità al piano attuativo di    cui sopra, come previsto dagli elaborati di progetto;

· gli interventi prevedono le opere inerenti il recupero dell’ acqua piovana, di risparmio              energetico e di utilizzo di fonti di energia rinnovabile di cui agli artt. 9 e 15, comma 3, della L.R. 17/2008, come previsto dagli elaborati di progetto.

2.6
Con riferimento all’art. 37 della l.r. 13/2009:

         Gli interventi garantiscono il rispetto delle seguenti condizioni:

· sono migliorativi della qualità architettonica ed ambientale dell’edificio esistente;

· non superano l’altezza massima consentita dallo strumento urbanistico generale e attuativo;

· mantengono gli allineamenti lungo i fronti stradali e assicurano il rispetto delle disposizioni sulle     fasce di rispetto stradali e ferroviarie di cui ai successivi punti 15 e 16 e sulle distanze minime   stabilite dal Regolamento regionale 9/2008;

· rispettano le normative tecniche per le costruzioni con particolare riferimento a quelle antisismiche    

di cui al successivo punto 5.

3. CONFORMITA’ AI PIANI DI SETTORE 

3.1
[_] che l’intervento non è interessato da piani di settore;

[_] che l’intervento è interessato dai seguenti piani di settore ed è conforme alle relative normative:

	NO
	SI
	Individuazione piani di settore

	[_]
	[_]
	Piano straordinario di assetto idrogeologico, di cui alla legge 18/5/1989, n. 183 e al D.L. 11 giugno 1998, n. 180 convertito in legge 3/8/1998, n. 267ed approvato con Deliberazione dell’Autorità di Bacino del Fiume Tevere n. 85 del 29/10/1999;

	[_]
	[_]
	Piano di assetto idrogeologico, di cui alla legge 18/5/1989, n. 183 e al D.L. 11/6/1998, n. 180 convertito in legge 3/8/1998, n. 267 ed denominato

[_] PAI (Piano Assetto Idrogeologico del Fiume Tevere) approvato con __________, in data ___________________

[_] PS2 (Piano Stralcio Lago Trasimeno) e relative disposizioni regionali di cui alla D.G.R. n. 918/2003 approvato con __________, in data _________________

[_] PS3 (Piano Stralcio Lago di Piediluco) approvato con ________, in data ________________

	[_]
	[_]
	Piano Area naturale protetta ________________________________ di cui alla  L.R. 3.3.1995  n. 9 approvato con ______________ in data________________________

	[_]
	[_]
	Piano del Parco Nazionale dei Monti Sibillini di cui alla L. 394/1991 approvato con __________ in data ____________

	[_]
	[_]
	Sistema territoriale di interesse naturalistico e ambientale del Monte Peglia e Selva di Meana di cui alla L.R. 29/10/1999, n. 29 modificata con l.r. 13/1/200 n. 4 approvato con ______________ in data _________________;

	[_]
	[_]
	Piano comunale dei servizi di cui al Titolo III, Capo I, della l.r. 27/2000;

	[_]
	[_]
	Piano urbano del traffico: piano generale, piani particolareggiati ed esecutivi o piani di dettaglio e piani di settore collaterali ed integrativi (art. 36 D.Lgs. 30.4.1992 n. 285, direttive ministeriali su supplemento G.U. n. 146 del 24.6.1995 e direttive regionali su S.O. BUR n. 27 del 4.6.1997);

	[_]
	[_]
	Piano Urbano della mobilità di cui alla l.r. n.37/1998 e Delibera del Consiglio Regionale n. 351/2003

	[_]
	[_]
	Piano generale degli impianti pubblicitari e relativo regolamento comunale  (art. 3 D.Lgs. 15.11.1993 n. 507 e s.m.i);

	[_]
	[_]
	Piano di localizzazione dei punti ottimali di vendita di giornali e riviste (l.r. n. 12 del 23/7/2003 e D.C.R. n. 309 del 16/7/2003);

	[_]
	[_]
	Piano comunale per la rete distributiva di carburanti per autotrazione (L.R. n. 13 del 23/7/2003; R.R. n. 12 del 27/10/2003 e atto di indirizzo D.G.R. n. 1505 del 16/10/2003);

	[_]
	[_]
	Piano di sviluppo e di adeguamento della rete commerciale (L. 114 del 31/3/1998 l.r. n. 24 del 3/8/1999);

	[_]
	[_]
	alla classificazione acustica ed al Piano di risanamento acustico (Legge 26.10.1995 n. 447 e l.r. n. 8 del 6/6/2002);

	[_]
	[_]
	Programma di recupero urbano approvato con deliberazione consiliare n. _____del _________ ai sensi dell’art. 11 del D.L. n. 398/1993 convertito in legge n. 493/1993;

	[_]
	[_]
	Programma integrato di intervento approvato con deliberazione consiliare  n. _____ del _________ ai sensi dell’art. 16 della legge  n. 179/1992;

	[_]
	[_]
	Piano urbano complesso approvato con Deliberazione Consiliare n. _______ del ____________ ai sensi della l.r. n. 13/1997;

	[_]
	[_]
	Contratto di quartiere di cui al Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 30/12/2002;

	[_]
	[_]
	Altri piani di settore previsti da specifiche normative e Regolamenti Comunali (specificare)______________________________________________________




4. CONFORMITÀ’ IN MATERIA DI STANDARDS URBANISTICI

4.1 [_]
che l’intervento non comporta la modifica degli standard urbanistici

4.2 [_]
che l’intervento comporta la modifica degli standard urbanistici in quanto prevede insediamenti 

[_] commerciali, [_] direzionali, [_] artigianali - industriali, [_] turistico – produttivi, [_] __________________________________ per i quali i relativi standards urbanistici sono reperiti ed indicati negli elaborati progettuali ai sensi [_] dell’articolo 26  della legge regionale n. 31/1997  [_] dell’articolo 61, della legge regionale n. 27/2000 [_] dell’art. _________ delle N.T.A. del P.R.G./P. di F.  e di conseguenza:

[_]
le relative aree sono state reperite in attuazione della convenzione inerente il Piano attuativo stipulata in data ________________ Rep. n. _____________

[_]
le relative aree sono state reperite in attuazione di atto d’obbligo come da schema allegato e relativo atto di assenso del Comune, che sarà debitamente registrato e trascritto

[_]
le relative aree sono monetizzate [_] in tutto [_] in parte ai sensi dell’articolo 61, comma 7 della l.r. 27/2000 in conformità al provvedimento comunale n. _______________ del __________ ed il relativo importo è versato tramite bollettino c/c postale in testato al Comune di _____________ o versamento __________________________ per l’importo di € ____________________________ allegato alla denuncia di inizio attività

4.3 [_] che l’intervento non comporta il reperimento di spazi a parcheggio privato previsti dalla L. n. 122/89;

4.4 [_] che l’intervento comporta il reperimento di spazi a parcheggio privato previsti dalla L. n. 122/89 la cui consistenza risulta valutata ed individuata negli elaborati progettuali 

DICHIARA ALTRESÍ

5. In ordine alla conformità alla normativa tecnica ed in materia di sicurezza:

5.1 (Normativa sismica)

[_]
che l’intervento non rientra nelle disposizioni di cui alla Parte II, Capi I e IV del D.P.R. 380/2001 in quanto non sono previste opere sulle parti strutturali;

[_]
che essendo previste opere sulle parti strutturali: 

[_]
 si provvederà, prima dell'inizio dei lavori, ai conseguenti adempimenti ai sensi dell’art. 40 della   

        l.r. n. 1 del 18/2/2004 nonché della Parte II, Capi I e IV del D.P.R. n. 380/2001 

[_]
si allega la documentazione ai fini di quanto previsto dall’art. 40 della l.r. 1/2004 come da elenco allegato;

5.2 (Sicurezza degli impianti)

[_]
che l’intervento non riguarda gli impianti di cui alla Parte II, Capo V del D.P.R. 380/2001;

[_]
che l’intervento riguarda anche gli impianti di cui alla Parte II, Capo V, del D.P.R. 380/2001 e le opere saranno eseguite in conformità alla relativa normativa;

[_]
che l’intervento è soggetto al deposito del progetto dell’impianto ai sensi dell’articolo 110 del D.P.R. 380/2001 relativamente alle fattispecie di cui

[_] all’art. 4, comma 1 del D.P.R. 6/12/1991, n. 447 

[_] all’art 107 del D.P.R. 380/2001 

e precisamente ________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

e pertanto se ne allega duplice copia redatta e sottoscritta da tecnico abilitato;

5.3 (Contenimento dei consumi energetici)

[_] che l’intervento non interessa il sistema di riscaldamento;

[_] che l’intervento interessa anche il sistema di riscaldamento il quale sarà eseguito in conformità alle disposizioni di cui alla Parte II, Capo VI del D.P.R. n. 380/2001 ed al progetto che si allega quale deposito ai sensi dell’articolo 125 della normativa medesima;

[_] che non sono previsti interventi sulle parti esterne dell’immobile e pertanto non è necessario effettuare le verifiche relative al risparmio energetico;

[_] che sono previsti interventi sulle parti esterne dell’immobile e pertanto si allega alla presente la documentazione progettuale relativa al risparmio energetico dalla quale risultano rispettati i limiti previsti dalla normativa (art. 125 del D.P.R. 380/2001);

[_] che l’intervento comporta l’applicazione delle disposizioni di cui agli articoli 37 e 38 della l.r. n. 1/2004 [_] come da documentazione allegata;

5.4 (Norme di sicurezza antincendio)

[_]
che l’intervento non è soggetto al parere preventivo dei Vigili del Fuoco;

[_]
che l’intervento è soggetto al parere preventivo dei Vigili del Fuoco e che per lo stesso ne consegue l’obbligo del certificato Prevenzione Incendi e a tali fini si allega il relativo parere n. ______ in data  ______________________;

ovvero

[_] si trasmette al Comune, ai sensi del comma 4 dell’art. 21 della l.r. n. 1 del  18/2/2004, la documentazione necessaria come da elenco allegato per acquisire il relativo parere.

[_] che l’intervento ha rilevanza ai fini delle norme vigenti in materia di sicurezza: ISPESL (ex ENPI), UNI e CEI ed altre norme tecniche e direttive CEE  relative ad opere ed impianti tecnologici e di conseguenza saranno rispettate le relative disposizioni.

6. 
In ordine alla conformità alle norme igienico - sanitarie:

6.1 che l’intervento rispetta:

[_]
le norme relative alla igienicità e salubrità degli ambienti di vita e di lavoro ai sensi del R.D. n. 1265/34, del D.M. 5/7/1975, le disposizioni di cui al Titolo V della l.r. n. 1 del 18/2/2004, nonché le relative norme regolamentari comunali come risulta dalle specifiche verifiche indicate negli elaborati progettuali;

[_]
ai fini di cui sopra si allega il parere n. ________ in data _________ della ASL/ARPA per  la conformità del progetto alle norme igienico sanitarie;

[_]
ai fini di cui sopra si richiede al Comune di acquisire il parere della ASL/ARPA per  la conformità del progetto alle norme igienico sanitarie;

6.2
che trattandosi di intervento di edilizia residenziale sono rispettati i requisiti igienico -sanitari previsti dalla vigente normativa (R.D. n. 1265/34 – D.M. 5/7/1975 e Titolo V della l.r. n. 1/2004 – Norme regolamentari comunali) ed in particolare:

[_] le altezze di ciascun locale rispondono ai requisiti previsti;

[_] le dimensioni di ciascun locale/del monolocale rispondono ai requisiti previsti;

[_] il rapporto aeroilluminante in ciascun locale risponde ai requisiti previsti;

[_] l’intervento è riconducibile al mutamento di destinazione d’uso dei vani degli edifici come disciplinato al Titolo V della l.r. n. 1/2004 e ne rispetta le relative condizioni e limitazioni;

[_] l’intervento è riconducibile al mutamento di destinazione d’uso dei vani 

degli edifici come disciplinato al Titolo V della l.r. n. 1/2004 [_] viene allegato il parere della ASL ai fini della deroga di cui al comma 2 dell’art. 34 della l.r. n. 1/2004; [_]  si richiede di acquisire il parere della ASL ai fini della deroga di cui al comma 2 dell’art. 34 della l.r. n. 1/2004;

[_] l’intervento ricade all’interno del vincolo di rispetto cimiteriale ed è conforme alla relativa normativa R.D. n. 1265/1934, D.P.R. n. 285/1990, art. 28 L.n. 166/2002;

[_] l’intervento non ricade all’interno del vincolo di rispetto cimiteriale

7. CONFORMITÀ IN ORDINE ALL’abbattimento delle barriere architettoniche

7.1 [_] che l’intervento non è soggetto alle norme vigenti in materia di eliminazione o superamento della barriere architettoniche di cui alla Parte II, Capo III del D.P.R. 380/2001;

7.2 [_] che l’intervento è conforme alle norme vigenti in materia di eliminazione o superamento della barriere architettoniche di cui alla Parte II, Capo III del D.P.R. 380/2001;

8. SUSSISTENZa DELLE opere di urbanizzazione primaria 

8.1 [_] che l’intervento non incide sulle dotazioni infrastrutturali

8.2 [_] che l’intervento incide sulle dotazioni infrastrutturali e di conseguenza:

[_]
le opere di urbanizzazione primaria saranno realizzate in conformità alla convenzione inerente il Piano attuativo stipulata in data _____________ Rep. n. ______________

[_]     le opere di urbanizzazione primaria saranno realizzate in conformità a quanto indicato nei    

         relativi elaborati di progetto sulla base dell’atto d’obbligo sottoscritto in data __________ e    

        registrato __________________________________________________________________

[_]    altro (specificare) ____________________________________________________________

__________________________________________________________________________

9. fattibilità dei collegamenti ai servizi pubblici e tecnologici

9.1 [_] che l’intervento non incide sui collegamenti;

9.2 [_] che l’intervento incide sui collegamenti ed è fattibile in quanto:

[_]
è compatibile con il regolamento comunale degli acquedotti e [_] con il regolamento comunale per il servizio di smaltimento dei rifiuti urbani;

[_]
è compatibile con i necessari collegamenti alle reti elettriche, telefoniche, del gas e telecomunicazioni;

9.3 che il sistema di smaltimento acque bianche e nere:

[_] non subisce modifiche in quanto le opere non comportano incremento del carico di utenza e il sistema di smaltimento è adeguato ai sensi di legge;

[_] subisce modifiche essendo previsto incremento del carico [_] si tratta di nuovo scarico ed in conseguenza saranno espletate tutte le incombenze per  l’adeguamento dello scarico che avverrà mediante:

[_] allaccio alla pubblica fognatura 

[_] dispersione nel terreno come da progetto allegato;

[_] altro come da progetto allegato;

- al riguardo allega le presenti autorizzazioni o pareri ……………………

9.4 che l'approvvigionamento idrico ad uso potabile avviene attraverso:

[_] acquedotto pubblico [_] altra fonte con giudizio di potabilità della A.S.L. (specificare)__________

COMUNICA E ATTESTA

10. Valutazione di Incidenza e di impatto ambientale

10.1 [_] che gli interventi non sono soggetti a valutazione di impatto ambientale ai sensi della l.r. n. 11/98 per quanto compatibile con il D.Lgs. 152/2006 come indicato nella DGR 806/2008

[_] che essendo soggetti a valutazione d’impatto ambientale sono stati sottoposti alla relativa procedura  sensi della l.r. n. 11/98 con determinazione Dirigenziale del competente Servizio regionale n. ____________ del __________________ rientrando l’intervento nella seguente tipologia [_] allegato A __________________________ [_] allegato B ___________________;

10.2 [_] che gli interventi non sono soggetti a valutazione d’incidenza ai sensi del D.P.R. 357/97e s.m.i.;

[_] che sono soggetti a valutazione d’incidenza e gli stessi sono stati sottoposti alla relativa procedura  ai sensi del D.P.R. 357/97 con determinazione Dirigenziale del competente Servizio regionale n. _________ del _________ in quanto:

[_] interessano siti di interesse naturalistico (siti Natura 2000) di cui all’articolo 13 della l.r. 27/2000;

[_] interessano gli impianti di cui all’articolo 22, comma 6 della l.r. 27/2000;

[_] che gli interventi interessano siti di interesse naturalistico di cui all’articolo 13 della l.r. 27/2000 ma gli stessi sono esclusi dalla valutazione di incidenza in quanto concernenti le seguenti fattispecie  previste   (DGR 613/2004, DGR 812/2006 e DGR 1274/2008):


___________________________________________________________________________


___________________________________________________________________________


___________________________________________________________________________


___________________________________________________________________________

11. VINCOLO IN MATERIA DI BENI CULTURALI E AMBIENTALI d.lgs. 42/2004

11.1 che l’immobile oggetto della presente denuncia:

[_] non ricade in area assoggettata alle disposizioni di tutela dei beni culturali di cui alla Parte II del  decreto legislativo 22 gennaio 2004 n. 42.

[_] ricade in [_] area [_] o immobile assoggettata alle disposizioni di tutela dei beni culturali di cui alla Parte II del decreto legislativo 22 gennaio 2004 n. 42 e di essere in possesso dell’approvazione/autorizzazione n. _________ del ___________________ che si allega in copia; 

[_] si richiede al Comune ai sensi del comma 4 dell’art. 21 della l.r. n.1/2004 di acquisire il nulla osta allegando la documentazione necessaria come da elenco;

11.2 che l’immobile oggetto della presente denuncia: 

[_] non ricade tra quelli assoggettati alle disposizioni di tutela dei beni di cui agli artt. 136 e 142 del decreto legislativo 22 gennaio 2004 n. 42.

[_]
 ricade tra quelli assoggettati alle disposizioni di tutela dei beni di cui [_] all’art. 136 [_] all’art. 142 del decreto legislativo 22 gennaio 2004 n. 42 ma l’intervento previsto è riconducibile a manutenzione straordinaria o restauro e risanamento conservativo o opere interne che non altera in alcun modo lo stato dei luoghi e l’aspetto esteriore dell’edificio;

[_]
ricade tra quelli assoggettati alle disposizioni di tutela dei beni di cui [_] all’art. 136 [_] all’art. 142 del decreto legislativo 22 gennaio 2004 n. 42 e altera lo stato dei luoghi e l’aspetto esteriore degli edifici; a tali fini:

[_]
si allega la prescritta autorizzazione rilasciata dal ______________________________

in data ___________________________________ prot. n. __________________________;

ovvero

[_]
si richiede la preventiva autorizzazione e si allega la documentazione necessaria come da elenco.

12. AMBITI di tutela DI CUI ALLA L.R. N. 27/2000

12.1 che l’intervento interessa: 

	NO
	SI
	Individuazione ambito di tutela

	[_]
	[_]
	i siti di interesse naturalistico (art. 13 l. r. 27/2000) carta n. 8

	[_]
	[_]
	le aree di particolare interesse naturalistico ambientale (art. 14 l. r. 27/2000) carta n. 9

	[_]
	[_]
	aree di particolare interesse geologico e  singolarità geologiche (art. 16 l. r. 27/2000) carta n. 11

	[_]
	[_]
	aree boscate di cui all’articolo 15 della l.r. n. 27/2000

	[_]
	[_]
	le aree contigue alle aree naturali protette (art. 17, co. 3 l.r. 27/2000) carte nn. 12 e 13

	[_]
	[_]
	i centri storici  (art. 29 l.r. 27/2000) carta n. 23 

	[_]
	[_]
	l’architettura religiosa o militare (art. 29 l.r. 27/2000) carta n. 23 

	[_]
	[_]
	gli elementi del paesaggio antico (art. 29 l.r. 27/2000) carte n. 25, 26 e 28 

	[_]
	[_]
	l’edificato civile di particolare rilievo architettonico e paesistico (art. 29 l.r. 27/2000) carta n. 24 

	[_]
	[_]
	gli edifici ricadenti nelle zone agricole censiti dai comuni, ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale 2 settembre 1974, n. 53 e successive modificazioni ed integrazioni quali immobili di interesse storico–architettonico


ed in conseguenza:

[_]
si allega la copia del parere espresso dalla Commissione Comunale per la qualità architettonica ed il paesaggio;

ovvero

[_]
si richiede di acquisire, ai sensi del comma 4 dell’art. 21 della l.r. 1/2004, il parere della Commissione Comunale per la qualità architettonica ed il paesaggio;

12.2 [_] che l’intervento non interessa ambiti di crinale e sommità di rilievi disciplinati come in edificabili dal PRG, parte strutturale in conformità al PUT ed al PTCP (art. 25, comma 2, lettera a) l.r. 27/2000);

13. ALTRI Ambiti di salvaguardia 

· che l’intervento interessa:

	NO
	SI
	Individuazione ambito di tutela

	[_]
	[_]
	zone di salvaguardia contigue a opere di difesa dello Stato o a stabilimenti militari, di cui all'articolo 16 della legge 24 dicembre 1976, n. 898

	[_]
	[_]
	costruzione, spostamento e modifica di edifici nelle zone di salvaguardia in prossimità della linea doganale, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 19 del decreto legislativo 8 novembre 1990, n. 374;

	[_]
	[_]
	servitù viarie, ferroviarie, portuali e aeroportuali (specificare) ………………………..

………………………………………………………………………………………………………

	[_]
	[_]
	opere di cui al comma 4 dell’art. 10 della l.r. n. 9/1995 negli ambiti delle aree naturali protette, fino all’entrata in vigore del relativo piano

	[_]
	[_]
	terreni gravati dagli usi civici disciplinati dalla L. 16/6/1927, n. 1776


ed in conseguenza: 

[_] si allega copia dell’assenso/del nulla osta espresso dagli Enti o Amministrazioni competenti:


Ente: ____________________
assenso/nulla osta n. _____ del _________


Ente: ____________________
assenso/nulla osta n. _____ del _________


Ente: ____________________
assenso/nulla osta n. _____ del _________

ovvero

[_] si richiede di acquisire, ai sensi del comma 4 dell’art. 21 della l.r. 1/2004, l’assenso/nulla osta degli organi competenti allegando la documentazione necessaria come da elenco;

· [_] che l’intervento non interessa aree di particolare interesse agricolo di cui all’articolo 20 della l.r. 27/2000;

[_] che l’intervento interessa aree di particolare interesse agricolo di cui all’articolo 20 della l.r. 27/2000 [_] e rispetta la condizione prevista al comma 2 dell’art. 20 della l.r. 27/2000;

14. RISCHIO TERRITORIALE E AMBIENTALE

· che l’immobile oggetto della presente denuncia rientra nelle disposizioni di cui:

	NO
	SI
	Individuazione normativa di riferimento

	[_]
	[_]
	al vincolo Idrogeologico (R.D. 3267/23, art. 16 L.R. 29/84)

	[_]
	[_]
	all’art. 47 l.r. 27/2000 (Criteri per la tutela e l’uso del territorio regionale soggetto ad inquinamento e per il risanamento dei corpi idrici)

	[_]
	[_]
	all’art. 48 l.r. 27/2000 (Fasce di rispetto dei corsi d’acqua e dei laghi)

	[_]
	[_]
	all’art. 52 l.r. 27/2000 e s.m.i. (Inquinamento elettromagnetico e luminoso)

	[_]
	[_]
	all’art. 53 l.r. 27/2000 (Inquinamento da immissioni nell’atmosfera)


ed in conseguenza: 

[_] si dichiara che l’intervento rispetta le relative normative 

[_] si allega copia dei prescritti nulla – osta rilasciati da:


Ente: ____________________
assenso/nulla osta n. _____ del _________

ovvero

[_] si richiede, ai sensi del comma 4 dell’art. 21 della l.r. 1/2004, l’acquisizione dei prescritti nulla – osta degli organi competenti allegando la documentazione necessaria come da elenco.

15. VINCOLo FERROVIARIO

15.1 che l’immobile oggetto della presente denuncia rientra nelle disposizioni di cui al vincolo:

[_] Ferroviario (DPR 753/80; D.M. 6/7/82; art. 35 l.r. n. 27/2000) 

ed in conseguenza si allega copia della deroga rilasciata in data ________ n. ___________ da _____________

[_] si richiede al Comune ai sensi del comma 4 dell’articolo 21 della l.r. 1/2004 l’acquisizione della deroga allegando la documentazione necessaria come da elenco;

16. NORME DI TUTELA DELLA RETE STRADALE

32507.1 che l’immobile oggetto della presente denuncia:

[_] non rientra nelle disposizioni derivanti dal Nuovo Codice della strada e del Regolamento di Esecuzione di cui al D.Lgs. n. 285/1992 e al D.P.R. n. 495/1992, nonché nella relativa disciplina regionale di cui agli artt.34 e 65 della l.r. n. 27/2000

ovvero

[_] rientra nelle disposizioni derivanti dal Nuovo Codice della strada e del Regolamento di Esecuzione di cui al D.Lgs. n. 285/1992 e al D.P.R. n. 495/1992, nonché nella relativa disciplina regionale di cui [_] all’art.34 della l.r. n. 27/2000 [_] all’art. 65 della l.r. 27/2000 ed in conseguenza:

[_]
si dichiara la presenza dell’autorizzazione n. _____ del __________ rilasciata da _____________________________________che si allega;

[_]
si dichiara che l’intervento non è sottoposto a specifica autorizzazione o nulla-osta dell’Ente proprietario della strada in quanto________________________________________

[_] si richiede al Comune ai sensi del comma 4 dell’articolo 21 della l.r. 1/2004 l’acquisizione della specifica autorizzazione o nulla-osta dell’Ente proprietario della strada allegando la documentazione necessaria come da elenco;

16.2  [_]   che l’intervento non riguarda opere di carattere viario ed escursionistico.

16.3 [_] che l’intervento riguarda opere di carattere viario ed escursionistico ed è conforme alle disposizioni della legge regionale 16/12/1997, n. 46 e relativo regolamento viario comunale in attuazione della D.G.R. n. 389 del 23/3/1999, nonché della l.r. 2 giugno 1992, n. 9 e relativo disciplinare tecnico di cui alla D.G.R. n. 1254 del 22/8/1999.

17. IMPIANTI A RISCHIO DI INCIDENTE RILEVANTE

17.1 [_] che l’intervento non interessa immobili o aree classificati quali impianti a rischio di incidente rilevante di cui al D.Lgs. 334/99 e al D.M. 9/5/2001;

17.2 [_] che l’intervento interessa immobili o aree classificati quali impianti a rischio di incidente rilevante di cui al D.Lgs. 334/99 e al D.M. 9/5/2001;

CON RIFERIMENTO ALLE NORME IN MATERIA DI CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE SI ATTESTA:

[_] L’intervento oggetto della presente denuncia non è soggetto al pagamento del contributo di costruzione ai sensi dell’art. 26, comma 1 della l.r. 1/2004;

[_] L’intervento oggetto della presente denuncia è soggetto al pagamento degli oneri di urbanizzazione ai sensi dell’art. 26, comma 5 della l.r. 1/2004 determinato come da prospetto allegato debitamente sottoscritto, nel rispetto di quanto previsto dalle relative normative;

[_] L’intervento oggetto della presente denuncia è soggetto al pagamento del contributo ridotto ai sensi dell’art. 26, commi 2 [_] 3 [_] e 4 [_] della l.r. 1/2004 determinato come da prospetto allegato debitamente sottoscritto, nel rispetto di quanto previsto dalle relative normative;

[_] L’intervento oggetto della presente denuncia è soggetto al pagamento del contributo di costruzione di cui al Titolo III della l.r. n. 1/2004 determinato come da prospetto allegato debitamente sottoscritto, nel rispetto di quanto previsto dalle relative normative;

Stante quanto precede, dal punto n. 1 al punto n. 17, il/la sottoscritt..., consapevole della qualifica di persona esercente un servizio di pubblica necessità  che assume ai sensi dell’articolo 29, comma 3 del D.P.R. n. 380/2001 del T.U. e delle sanzioni, anche penali previste in caso di dichiarazioni mendaci, con la sottoscrizione della presente e la redazione del progetto:

ASSEVERA

che per l’intervento in oggetto ricorrono tutte le condizioni di cui agli articoli 20 e 21 della l.r. n. 1/2004 e che conseguentemente la Denuncia di Inizio Attività costituisce titolo abilitativo alla esecuzione delle opere decorsi i termini di cui all’art. 21, commi 1, 3 e 4 o di cui all’articolo 22, comma 8 e senza che, entro il termine di 30 giorni dalla presentazione della denuncia, sia stato notificato l’ordine di non effettuare l’intervento, ai sensi del comma 6 del medesimo articolo 21. Resta comunque l’obbligo della sospensione della decorrenza dei termini per la formazione del titolo abilitativo nel caso in cui trovi applicazione la misura di salvaguardia di cui all’art. 6, comma 7 della l.r. n. 1/2004.

NOTE:

____________________




________________________________


(Luogo e data) 






      (Firma del tecnico)

ELABORATI PROGETTUALI MINIMI A CORREDO DELLA DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITA' DI CUI AGLI ARTTT. 20 E 21 DELLA L.R. 1/2004PER GLI INTERVENTI DI CUI AL TITOLO II, CAPO II DELLA L.R. 26/6/2009, N. 13

	· 
	
	planimetria catastale nel rapporto 1:2000 relativa alla zona interessata  dagli interventi aggiornata dal progettista, per un raggio di almeno 200 ml e copia del certificato catastale con identificazione delle particelle oggetto di intervento di data non anteriore a 3 mesi o accompagnato da autocertificazione di aggiornamento



	· 
	
	planimetria relativa all’estratto del PRG/P. di F. vigente e adottato

	[_]
	
	planimetria estratta dall'eventuale strumento attuativo con l'indicazione degli elementi significativi ed indispensabili per la redazione del progetto (fili fissi, massimo ingombro, distacchi, consistenza planovolumetrica e destinazioni d'uso ammesse)



	· 
	
	planimetria nel rapporto 1:500 contenente l’indicazione:

	
	-
	degli elementi necessari a determinare l’esatta ubicazione delle opere da realizzare, con l’indicazione dei limiti delle eventuali diverse previsioni del PRG/P.di.F. che interessino l’area oggetto di intervento

	
	-
	delle distanze delle opere da realizzare rispetto ai confini e/o fabbricati limitrofi

	
	-
	delle larghezze stradali e delle principali quote altimetriche sia naturali che di progetto riferite ad un caposaldo certo

	
	-
	dell’ubicazione, del numero e delle specie delle alberature esistenti

	
	-
	della sistemazione di progetto dell’area scoperta, con le relative opere di arredo urbano da realizzare  compresi  schemi grafici dei particolari costruttivi in scala 1:200

	
	-
	delle alberature da impiantare, con specifico riferimento alla fattispecie prevista al comma 6 dell’art. 61 della l.r. n. 27/2000

	
	-
	degli spazi o superfici finalizzati al reperimento di eventuali standards di verde e parcheggio con relativi computi analitici (calcolo e verifica superfici reperite)

	
	-
	delle modalità di accesso e di fattibilità dei collegamenti ai servizi pubblici e tecnologici inclusa l'indicazione del diritto qualora sia previsto l'utilizzo di aree non pubbliche

	
	-
	delle piante di olivo presenti nell’area di pertinenza dell’intervento



	· 
	
	piante dell’edificio/opera in progetto,  nel rapporto 1:100, adeguatamente quotate al fine di valutare volumi e superfici, inerenti in caso di edificio, tutti i piani con la relative destinazioni d’uso, sia dei singoli vani che delle unità immobiliari, nonché della copertura. Qualora l’opera sia ubicata in prossimità di strade o nei centri abitati, dove l’edificazione è continua, le planimetrie del piano seminterrato e del piano terreno dovranno indicare l’allineamento stradale, la posizione sia planimetrica che altimetrica, di tutte le opere pedonabili, carrabili e di sistemazione esterna. Per ciascun vano o locale oltre alla funzione dovrà essere indicata la superficie netta



	· 
	
	prospetti dell’edificio/opera in progetto,  in rapporto non inferiore a 1:100 riportanti le quote essenziali. Qualora l’opera sia localizzata in maniera continua ad uno o più fabbricati, deve essere riportata l’indicazione dell’esistenza dei fabbricati limitrofi con relativo ingombro e delle eventuali caratteristiche architettoniche particolari



	· 
	
	due sezioni significative e quotate dell’edificio/opera in progetto, nel rapporto non inferiore a 1:100, di cui, in caso di edificio, almeno una in corrispondenza della scala ed una nel senso parallelo alle pendenze del tetto, comprendenti il profilo del terreno naturale e di quello a sistemazione ultimata estese fino ai punti di intersezione dei profili naturali con quelli di progetto e/o delle aree contermini di proprietà di soggetti terzi



	· 
	
	disegni relativi alle opere per lo smaltimento dei rifiuti liquidi (bianchi e neri); qualora manchi la fognatura deve essere indicato il progetto dell’impianto di smaltimento conforme alle disposizioni della normativa vigente corredato dei necessari nulla osta degli enti preposti



	· 
	
	scheda tecnica riassuntiva da cui risultino, anche in applicazione  del Titolo II, Capo II della l.r. 13/2009:

	
	-
	i dati relativi alle prescrizioni o limitazioni poste dal  PRG/P. di F., dal piano attuativo e dai piani di settore con le indicazioni progettuali che dimostrino il rispetto di dette prescrizioni o limitazioni interessanti l’area/edificio oggetto di intervento

	
	-
	la superficie del lotto con il computo della parte edificabile

	
	-
	calcoli analitici della volumetria e/o della superficie coperta e/o della superficie utile coperta consentite nel lotto e quelle da realizzare

	
	-
	la superficie degli spazi destinati a standard urbanistici per parcheggio e verde pubblico e privato con dimostrazione del rispetto dei limiti posti dallo strumento urbanistico generale o attuativo o dalla normativa regionale

	
	-
	il numero degli alloggi, la relativa superficie utile abitabile e la superficie non residenziale

	
	-
	la superficie destinata ad attività commerciali, direzionali, produttive

	
	-
	il numero dei posti letto previsti nelle attività turistico-produttive

	
	-
	i dati relativi ai materiali ed alle tecniche ai fini dell’efficienza energetica da perseguire in attuazione della DGR 1063 del 27/7/2009



	· 
	
	documentazione fotografica della zona o degli immobili interessati dalle opere nonché degli immobili contermini, che documenti anche le preesistenze vegetazionali,  con i punti di presa indicati in apposita planimetria



	· 
	
	relazione tecnica descrittiva dei criteri seguiti nella progettazione e per l'inserimento nel contesto esistente, della qualità di materiali da rivestimento o di parametro esterno, nonché degli allacci ai servizi (scarico delle acque bianche e nere, approvvigionamento idrico, raccolta e smaltimento rifiuti, gas-metano con eventuali schemi grafici delle reti e dei relativi allacci). La relazione dovrà illustrare, ove necessario le valutazione effettuate dal progettista affinchè il progetto risulti conforme alla normativa comunale o sovraordinata

Con l’esclusione dei casi previsti dall’art. 33, comma 2, let. h) della l.r. 13/2009 e in attuazione della D.G.R. 420/2008, la relazione deve inoltre contenere l’analisi degli elementi costruttivi e decorativi che caratterizzano l’edificio, la classificazione dell’edificio e deve descrivere gli interventi da effettuare: 

· il rilievo di particolari architettonici e decorativi, in scala 1:20, sostituibile con un’esauriente documentazione fotografica nel caso si tratti di elementi sottoposti solo a restauro

· la documentazione storica, in quanto esistente, comprendente planimetrie storiche, rilievi antichi, stampe, documenti, certificati storici catastali, fotografie e quant’altro possa contribuire alla conoscenza dell’edificio

· la relazione sullo stato di conservazione dell’edificio e sulle tecniche di intervento che si intende eseguire, con specifico riferimento ai vari tipi di strutture e di materiali, alle finiture ed alle coloriture.



	· 
	
	Relazione geologica ed idraulica



	[_]
	
	elaborato contenente lo stato attuale dell’immobile, indicante con diversa colorazione le demolizioni e le nuove costruzioni nonché e gli scavi e i riporti di terreno, nonché le modalità di trattamento delle terre e rocce da scavo ai sensi della DGR n. 1064 del 27/7/2009



	[_]
	
	documentazione relativa al progetto acustico dell’edificio in base alle norme regolamentari di cui all’art. 15 della l.r. 8/2002



	[_]
	
	Dichiarazione, relazione ed elaborati grafici o illustrativi relativi alla dimostrazione del rispetto delle normative in materia di abbattimento delle barriere architettoniche



	[_]
	
	Schema di atto d’obbligo ai fini della locazione a canone concordato di alloggi ai sensi del comma 3 dell’art. 35 della l.r. 13/2009



	[_]
	
	Documentazione necessaria alla verifica della compatibilità paesaggistica di cui al DPCM 12/12/2005 ( in caso di interventi ricadenti nelle aree sottoposte a vincolo ex D.Lgs. 42/2004 )



	[_]
	
	Relazione nella quale sono evidenziate le preesistenze e gli elementi oggetto di tutela, nonché l’incidenza su questi dell’intervento progettato (art. 4, comma 6, secondo periodo della l.r. 1/2004) ( In caso di interventi negli ambiti di cui al comma 2 dell’articolo 4 della l.r. n. 1 del 18/2/2004 ) 



	[_]
	
	calcolo relativo alla monetizzazione delle aree per standard urbanistici



	[_]
	
	documentazione progettuale relativa agli impianti ed al contenimento dei consumi energetici ai sensi delle vigenti normative ( Nei casi previsti dalla normativa tecnica in materia di sicurezza degli impianti )


Elenco eventuali altri allegati:

____________________________________

____________________________________

____________________________________

____________________________________

____________________________________

____________________




________________________________


(Luogo e data) 






      (Firma del tecnico)

Modello B1

PROCEDIMENTO EDILIZIO ABBREVIATO

PER IL PERMESSO DI COSTRUIRE

	Comune di

____________________

Provincia di

____________________
	Protocollo

Pratica n. 
	


Al Responsabile/Dirigente del competente Ufficio comunale, per il tramite dello 

Sportello Unico per l’Edilizia del Comune di _____________

Oggetto: RICHIESTA DI PERMESSO DI COSTRUIRE CON PROCEDIMENTO EDILIZIO ABBREVIATO

Legge Regionale 18/02/2004 n°1 artt. n° 17-18 e successive modifiche ed integrazioni e Legge regionale 26 giugno 2009, n. 13, Titolo II, Capo II.

Il/i sottoscritto/i

_______________
Nato/a a ______________   il  _________________

codice fiscale ______________________

Residente  in __________________ Prov.  ___
Via/Loc. ___________________________________________________________________
E-mail  __________________________________________

in qualità di _____________________________________

AI SENSI E PER GLI EFFETTI DELLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE IN OGGETTO

C H I E D  ____

IL RILASCIO DEL PERMESSO DI COSTRUIRE

mediante Procedimento Edilizio Abbreviato ai sensi dell’art. 18 della L.R. 1/2004 relativamente alle seguenti opere

(Descrivere la tipologia delle opere in progetto con specifico riferimento alle disposizioni della L.R. 13/2009)

_____________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________

Note

Sull’unità immobiliare _____________________________________________(Specificare se: intero fabbricato e/o parte di fabbricato), ubicata in      ___________________________________

Censita ai vigenti:

Nuovo Catasto Terreni

	Foglio
	Particella

	
	  


ovvero su immobile censito al Nuovo Catasto Edilizio Urbano

	Foglio
	Particella
	Sub

	
	
	


Al riguardo fa presente che le opere oggetto della presente richiesta, nonché gli interventi, le disposizioni connesse, i vincoli e gli adempimenti anche in materia di contributo di costruzione, sono specificati nella Dichiarazione asseverata e negli allegati elaborati progettuali richiesti dalle vigenti normative, di cui il/i sottoscritto/i ne ha/hanno preso visione, tutti sottoscritti dal progettista abilitato

Sig.  __________________________________________

con sede in __________________________________ prov. ______

Via/Loc.   _________________________________________

Codice fiscale/P.IVA   ________________________________

E-mail  ______________________________________________

Iscritto all’albo/collegio de_____________  della Prov. di ____  al n. _____

Il/i sottoscritto/i, consapevole/i che in caso di false dichiarazioni saranno applicabili le sanzioni penali previste dalla legge, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445,

D I C H I A R A__ 

Ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.Lgs. 445/2000

10. Di essere titolar___ di diritti reali di godimento sull’immobile che consentono lo svolgimento dell’attività denunciata la quale non pregiudica né contrasta con eventuali diritti di terzi , e ai sensi del comma 5 dell’art. 33, della L.R. 13/2009,

[_] che l'attività denunciata rispetta gli obblighi assunti con atto registrato e trascritto;

[_] che l'attività denunciata non comporta il rispetto di obblighi assunti con atto registrato e trascritto.

(Qualora siano interessate aree o immobili pubblici dovrà essere allegata l’autorizzazione dell’ente proprietario);

11. Che la situazione dell’immobile, o parte di esso, oggetto della presente richiesta, è legittima sotto il profilo urbanistico - edilizio ai sensi dell’art. 22 del R.R. n. 9/2008 e conforme alle risultanze del N.C.E.U. e che 

[_] l’edificio oggetto di intervento è esistente alla data del 31/3/2009;

[_] per l’edificio oggetto di intervento i lavori sono stati ultimati  alla data del 31/3/2009 e accatastato alla data  della presente richiesta;

12. Che l’immobile

[_] non è stato oggetto di condono edilizio  

[_]  è stato oggetto di condono edilizio definito con titolo in sanatoria n. _____________ del _____________;

13. Che l’immobile

[_] non è oggetto di accertamento di conformità

[_]  è oggetto di accertamento di conformità per opere realizzate in assenza o difformità dal titolo abilitativo edilizio definito con titolo in sanatoria n. ___________________ del __________________;

14. Che per le opere oggetto della presente richiesta, le somme relative al contributo di costruzione come quantificate nel prospetto allegato alla allegata dichiarazione asseverata dal progettista:

 [_]
sono state corrisposte in un’unica soluzione. ( In questo caso vanno allegate le ricevute di avvenuto pagamento );

[_]
verranno corrisposte in modo rateale, nei termini previsti dalle vigenti norme in materia. ( In questo caso vanno allegati: gli impegni alla rateizzazione; la ricevuta di avvenuto pagamento dell'acconto; la fideiussione a garanzia delle somme rateizzate)

15.  [_] Che le opere di urbanizzazione primaria e secondaria saranno realizzate in proprio, in riferimento alla convenzione n° _____________ del _________________________;

16. Che ai sensi del comma 3 dell’art. 35 della L.R. 13/2009:

a) [_] l’edificio oggetto di intervento è costituito da meno di otto alloggi;

b) [_] l’edificio oggetto di intervento è costituito da n. _______ alloggi ( 8 o più alloggi );

17. [_]
di aver incaricato per la presentazione telematica della presente richiesta a norma degli artt. 45 e 65  del DGLS 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’Amministrazione Digitale) e secondo le modalità di cui all’art. 38 comma 1 della  L.R. 13/2009, il progettista Sig. ____________________ Iscritto all’albo/collegio de____ ________________ della Prov. di __________   al n. _______;
18. Di essere a conoscenza che il titolo abilitativo acquisito con la presente richiesta, decade con l’entrata in vigore di previsioni urbanistiche in contrasto con lo stesso, salvo che i lavori siano già iniziati e vengano completati entro il termine di quattro anni, decorrenti dalla data di cui al comma 5, art. 18 della l.r. 1/2004.

Qualora l’immobile ricada in area sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi della Parte Terza del D. Lgs. 22/01/2004, n. 42:

[_] SI RAPPRESENTA che l’Autorizzazione ai fini paesaggistici relativa alle opere oggetto della presente richiesta, è stata rilasciata in data ___________________ con il n. __________________ ed è valida ed efficace
(in questo caso va allegata l'autorizzazione).

S I  I M P E G N A_____:

9. A trasmettere al Comune:

· la data dell’effettivo inizio dei lavori, almeno 3 giorni prima dell’ inizio della realizzazione delle opere, con l’indicazione del direttore dei lavori e dell’impresa alla quale saranno affidati i lavori e i dati di cui all’articolo 90, comma 9 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;

· la comunicazione della data di ultimazione dei lavori congiuntamente alla documentazione attestante:


       [_] la regolarità contributiva  

              [_] la regolarità contributiva e la congruità dell'incidenza della manodopera

                       ai sensi di quanto previsto dalla L.R. 1/2004 e s.m.e.i.

· il certificato del Direttore dei lavori attestante la conformità delle opere rispetto al progetto presentato unitamente al certificato di collaudo, se dovuto;

· la ricevuta dell’avvenuta presentazione della variazione catastale conseguente alle opere realizzate;

10. Ad esporre sul luogo dei lavori la tabella prescritta dalla vigente normativa in materia;

11. A trasmettere agli organi competenti il piano di sicurezza del cantiere qualora necessiti ai sensi della vigente normativa;

12. A chiedere ed ottenere l'occupazione del suolo pubblico quando le opere o il cantiere interessano lo stesso;

13. A dare comunicazione di apertura nuovo cantiere, prima dell’inizio lavori, all’Azienda Sanitaria Locale per le verifiche ed i provvedimenti di competenza;

14. A tenere in cantiere copia della richiesta con gli estremi della presentazione e della documentazione alla stessa allegata;

15. A richiedere il certificato di agibilità ai sensi della vigente normativa;

16.  [_] Trattandosi di edificio costituito da n.8 o più alloggi, come previsto dalla convenzione del Piano attuativo approvato ai sensi del comma 4 dell’art. 35 della L.R. 13/2009, ovvero con atto d’obbligo registrato e trascritto prima dell’inizio dei lavori, a locare a canone concordato almeno il 50% delle unità abitative ai sensi della L. 431/1998, per almeno 8 anni. 

[_] IL/I SOTTOSCRITTO/i RICHIED___ CHE TUTTE LE COMUNICAZIONI RELATIVE ALLA PRESENTE RICHIESTA AVVENGANO PER VIA TELEMATICA TRAMITE LA SEGUENTE CASELLA DI POSTA ELETTRONICA  _______________________________

Data 

____________________                                                                                                       Proprietari /Aventi titolo

NOTE:

I dati raccolti saranno trattati dal Comune di_______________, titolare del trattamento, ai soli fini istituzionali in forma cartacea e/o informatica. Saranno conservati in modo sicuro e non comunicati e diffusi ad alcuno salvo nei casi previsti dalle norme vigenti.

Responsabile del trattamento dei dati è il Dirigente o il Responsabile del competente ufficio comunale

A L L E G A_____ :

16 dichiarazione (Modello B2, come da Modello B allegato alla DGR 886/2004 aggiornato in base alla L.R. 13/2009)  del progettista ai sensi dell’art. 18 della L.R. 1/2004 e elaborati progettuali come risulta dall’elenco allegato alla stessa dichiarazione (Elenco elaborati progettuali minimi di cui alla DGR 887/2004 come aggiornato in base alla L.R. 13/2009), contenente anche la dichiarazione in ordine alla conformità del progetto alle norme igienico-sanitarie come previsto all’art. 17, comma 1 della L.R. 1/2004, nonché la quantificazione del contributo di costruzione;

10 documentazione sul pagamento del contributo di costruzione: ___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

12 ricevuta del versamento dei diritti di segreteria pari ad € ________________;

11 certificazione di sostenibilità ambientale dell’edificio attestante almeno la classe “B” di cui al disciplinare tecnico approvato con DGR 581 del 27/4/2009;

12 autocertificazione comprovante il titolo a intervenire o documento comprovante tale titolo;

[_] eventuali, nulla osta, permessi, autorizzazioni, depositi o altri atti di consenso comunque denominati,  prescritti dalle vigenti normative in materia, come previsto al comma 1, secondo periodo dell’art. 18 della L.R. 1/2004, come di seguito elencati:

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________

[_] ricevuta di versamento dell’importo relativo alla monetizzazione delle dotazioni territoriali e funzionali relativamente alle parti ampliate (art. 60, comma 5 della L.R. 27/2000 e art. 37, comma 2 della L.R. 13/2009);

[_] atto d’obbligo di cui al punto 8 del “si impegna” sopra riportato;

[_] procura ad agire per nome e per conto degli aventi titolo;

Luogo/ Data 

____________________                                                                                                       Proprietari /Aventi titolo

Modello B2

	COMUNE DI ______________

Provincia di ________________


DICHIARAZIONE ALLEGATA ALLA RICHIESTA DI RILASCIO DEL PERMESSO DI COSTRUIRE DA ACQUISIRE TRAMITE PROCEDIMENTO EDILIZIO ABBREVIATO

(Articolo 18 della legge regionale n. 1 del 18/2/2004)


Il/La sottoscritto/a ________________________






(Cognome e nome)


__________________


(Luogo di nascita)


___________


(Data di nascita)


_______________


(Indirizzo)








__________________


(Telefono)


_____________________


(Email)


in qualità di progettista abilitato/a iscritto/a           ____________________

 (Collegio od Ordine di appartenenza)

con il numero di iscrizione ________

codice fiscale ___________________

Con riferimento alla richiesta di rilascio del permesso di costruire presentato, ai sensi dell’art. 18 della l.r. n. 1/2004 da ______________________

in qualità di: [_] proprietario/i
 [_] avente/i titolo come da dichiarazione/documentazione allegata alla richiesta relativa ad interventi da eseguirsi in Fraz./Loc__________________________
dopo aver preso visione dello stato dei luoghi ed aver verificato:

13 la strumentazione urbanistica comunale sia vigente che adottata;

14 le norme immediatamente prevalenti del P.T.C.P. della Provincia di ___________ sia vigente che adottato; 

15 le disposizioni del Regolamento Edilizio comunale vigente; 

16 le previsioni dei piani di settore che hanno rilevanza sull’attività edilizia; e

17 le disposizioni di legge e le norme che hanno incidenza sull’attività edilizia;

18 le disposizioni del Titolo II, Capo II della l.r. 26/6/2009, n. 13.

Accertato che l’immobile oggetto di intervento di  [_]  recupero  [_]  ampliamento 

[_]  non è stato interessato da domanda di condono edilizio

[_]  è stato interessato da domanda di condono edilizio di cui  [_]  (L. 47/85)  [_]  (L. 724/94)  [_]  (L.326/2003)

[_]  definito con titolo in sanatoria n. ___________________ del :________________________;

[_]  Che l’immobile  [_]  non è oggetto    [_]  è oggetto di accertamento di conformità per opere realizzate in assenza o difformità dal titolo abilitativo edilizio

definito con titolo in sanatoria n. ___________________ del :________________________;

[_]  Che la situazione dell’immobile, o parte di esso, oggetto della presente richiesta, è legittima sotto il profilo urbanistico - edilizio ai sensi dell’art. 22 del R.R. n. 9/2008 e conforme alle risultanze del N.C.E.U. e che 

[_]  l’edificio oggetto di intervento è esistente alla data del 31/3/2009;

[_]  per l’edificio oggetto di intervento i lavori sono stati ultimati  alla data del 31/3/2009 e accatastato alla data di richiesta del permesso edilizio;

Preso atto della certificazione preventiva sull’esistenza e sulla qualità dei vincoli rilasciata in data __________________ a favore di _________________________________________________

Anche sulla base della certificazione preventiva sull’esistenza e sulla qualità dei vincoli

DICHIARA

1. DEFINIZIONE DELL’INTERVENTO

1.1 che l’intervento consiste in (descrizione sommaria dell’intervento) .__________________________________________

_________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________;

rientrante nella fattispecie prevista [_] all’articolo 13, comma 1 lettera _____ [_] all’art. 3, comma 1, lettera e), punto 6 della legge regionale n. 1/2004 e precisamente, ____________________________________________________________________ come ulteriormente dettagliata negli elaborati progettuali descritti nell’allegato elenco.

1.2.
che l’intervento rientra nella fattispecie prevista 

[_]
all’art. 35, commi 1 e 4 della l.r. 13/2009:

[_] demolizione e ricostruzione di edificio/edifici a destinazione residenziale con incremento della SUC entro il limite del 25%


[_] demolizione e ricostruzione di tre o più edifici con incremento della SUC entro il limite del 35%

2. CONFORMITA’ URBANISTICA DEL PROGETTO

2.1 che l’intervento :

[_] è conforme alle prescrizioni del vigente P.R.G./P. di F. approvato con __________. in data;

[_]
interessa la zona omogenea o ambito _______________ di cui all’articolo ________ delle N.T.A. del P.R.G/P. di F.;

[_] è conforme al Regolamento Edilizio Comunale vigente ed in particolare agli artt. ________________________ che disciplinano la destinazione d’uso consentita;

[_]
è conforme alle disposizioni del Regolamento Regionale 3 novembre 2008, n. 9 ed al regolamento Edilizio comunale vigente per quanto compatibile con il Regolamento regionale stesso ai fini del calcolo delle volumetrie, delle superfici, delle altezze e delle distanze relative alla edificazione;

[_]
non è in contrasto alle prescrizioni del P.R.G./P. di F. o della variante al P.R.G./P. di F. adottato/adottata con atto C.C. n. ________________ in data ________________;

[_]
rispetta le prescrizioni del P.T.C.P. della Provincia di ______________________ sia vigente che adottato aventi carattere di prevalenza sulla pianificazione comunale ed in particolare gli artt. ___________________ della normativa tecnica;

12.1 che l’intervento, ai fini delle modalità attuative dello strumento urbanistico generale:

[_] è subordinato all’approvazione di Piano attuativo;

[_] non è subordinato all’approvazione di Piano attuativo;

[_] è conforme alle prescrizioni del Piano attuativo approvato con atto C.C. n. _______________ in data ___________________ e  relativa convenzione stipulata in data _________________;

[_] è conforme alle prescrizioni del Piano attuativo con previsioni planovolumetriche approvato con atto C.C. n. _________________ in data __________________________ e relativa convenzione stipulata in data _____________________;

[_] è effettuato, in assenza di Piano attuativo previsto come presupposto per l’edificazione, nei limiti ed alle condizioni previste al comma 3 dell’art. 44 della l.r. n. 1/2004;

[_] non è in contrasto con le prescrizioni del Piano attuativo o della variante al piano attuativo adottato con atto C.C. n. _______________ in data _____________________;

2.3.
Conformità alle disposizioni contenute al Titolo II, Capo II della l.r. 26/6/2009, n. 13

· l’edificio interessato dall’intervento non ricade nei casi di esclusione previsti alle lettere a), b), c), d), e), f) di cui al comma 2 dell’art. 33 della l.r. 13/2009;

· l’edificio interessato dall’intervento non ricade nei casi di esclusione previsti dal Comune ai sensi del comma 3 dell’art. 33 della l.r. 13/2009 (Atto Consiglio Comunale n. ____________ del _______________);

· l’edificio interessato dall’intervento non è classificato come bene culturale ai sensi della parte II del D.Lgs. 42/2004;

· l’edificio interessato dall’intervento, ai sensi degli artt. 3 e 4 dell’Allegato “A” alla DGR n. 420/2007 è classificabile __________________________________________________________________ e pertanto non rientra nei casi di esclusione previsti alla lettera h), comma 2 dell’art. 33 della l.r. 13/2009;

· l’edificio interessato dall’intervento non ricade in zone omogenee o ambiti ove la normativa dello         strumento urbanistico preclude espressamente la possibilità di realizzare ampliamenti di edificio          la ristrutturazione degli stessi che riguardi la completa demolizione e ricostruzione;

[_]   che il Comune non ha stabilito limiti inferiori di ampliamento di edifici ai sensi del comma 3 dell’art.  33 della l.r. 13/2009;

[_]    che il Comune ha stabilito limiti inferiori di ampliamento di edifici ai sensi del comma 3 dell’art. 33 

        della l.r. 13/2009 pari a mq. _____________ e che il progetto  rispetta tali limitazioni;

[_]    gli strumenti urbanistici comunali non consentono, sul lotto di proprietà interessato dall’edificio   

                 oggetto di intervento, incrementi della Superficie utile coperta, come indicato negli elaborati del 

    progetto medesimo;

[_]    l’incremento della superficie utile coperta previsto dal progetto non è cumulato con le possibilità di  

        ampliamento consentite o realizzate ai sensi di  norme regionali nelle zone agricole di tipo E   

       ovvero in attuazione dell’art. 32 della l.r. 13/2009, come indicato negli elaborati del progetto  

       medesimo;

[_]    l’incremento della superficie utile coperta previsto dal progetto è comprensivo delle possibilità di 

        ampliamento residuali consentite dagli strumenti urbanistici o da norme regionali, comunque entro  

       i limiti di ampliamento massimi consentiti dalla l.r. 13/2009, come indicato negli elaborati del  

       progetto medesimo;

[_]
l’edificio interessato dall’intervento alla data del 31/3/2009 ha conseguito il titolo abilitativo a

         sanatoria a seguito di [_] condono edilizio [_] accertamento di conformità;

[_]    che le superfici oggetto di condono edilizio riguardano una superficie utile coperta pari a mq.    

        ____________, la quale è sottratta agli ampliamenti previsti dal progetto;

2.4
Con riferimento all’art. 35 della l.r. 13/2009:

· per gli interventi di cui al comma 1 dell’art. 35 della l.r. 13/2009, l’edificio ha conseguito la certificazione di sostenibilità ambientale che attesta la classe “B”, di cui al disciplinare tecnico approvato con DGR 581 del 27/4/2009;

· gli interventi sono conformi al [_]  piano attuativo    al [_] programma urbanistico approvato ai sendi del comma 4 dell’art. 35 della l.r. 13/2009 e tutti gli edifici hanno conseguito la certificazione di sostenibilità ambientale che attesta la classe “B”, di cui al disciplinare tecnico approvato con DGR 581 del 27/4/2009;

[_]
sugli edifici residenziali esistenti oggetto di intervento sono presenti destinazioni d’uso diverse dalla residenza pari ad una SUC di mq. ______  e quindi di entità non superiore al 25% della SUC totale degli edifici medesimi e che l’incremento della SUC residenziale è computata esclusivamente con riferimento alla SUC esistente destinata a residenza, come risulta dagli elaborati di progetto.

2.5
Con riferimento all’art. 37 della l.r. 13/2009:

         Gli interventi garantiscono il rispetto delle seguenti condizioni:

· sono migliorativi della qualità architettonica ed ambientale dell’edificio esistente;

· non superano l’altezza massima consentita dallo strumento urbanistico generale e attuativo;

· mantengono gli allineamenti lungo i fronti stradali e assicurano il rispetto delle disposizioni sulle fasce di rispetto stradali e ferroviarie di cui ai successivi punti 15 e 16 e sulle distanze minime stabilite dal Regolamento regionale 9/2008;

· rispettano le normative tecniche per le costruzioni con particolare riferimento a quelle antisismiche di cui al successivo punto 5.

· Il progetto prevede il reperimento di spazi di parcheggi pertinenziali ai sensi dell’art. 2, comma 2 della L. 122/1989, relativamente all’intero edificio comprensivo dell’ampliamento;

[_]
Il progetto prevede, relativamente alle sole parti ampliate, [_] il reperimento di dotazioni territoriale e funzionali  [_] la monetizzazione delle dotazioni territoriali e funzionali, assentita preliminarmente dal comune

3. CONFORMITA’ AI PIANI DI SETTORE 

3.1
[_] che l’intervento non è interessato da piani di settore;

3.2
[_] che l’intervento è interessato dai seguenti piani di settore ed è conforme alle relative normative:

	NO  SI
	Individuazione piani di settore

	[_]  [_]
	Piano straordinario di assetto idrogeologico, di cui alla legge 18/5/1989, n. 183 e al D.L. 11 giugno 1998, n. 180 convertito in legge 3/8/1998, n. 267ed approvato con Deliberazione dell’Autorità di Bacino del Fiume Tevere n. 85 del 29/10/1999;

	[_]  [_]
	Piano di assetto idrogeologico, di cui alla legge 18/5/1989, n. 183 e al D.L. 11/6/1998, n. 180 convertito in legge 3/8/1998, n. 267 ed denominato

[_] PAI (Piano Assetto Idrogeologico del Fiume Tevere) approvato con __________, in data ___________________

[_] PS2 (Piano Stralcio Lago Trasimeno) e relative disposizioni regionali di cui alla D.G.R. n. 918/2003 approvato con __________, in data _________________

[_] PS3 (Piano Stralcio Lago di Piediluco) approvato con ________, in data ________________



	[_]  [_]
	Piano Area naturale protetta ________________________________ di cui alla  L.R. 3.3.1995  n. 9 approvato con ______________ in data________________________

	[_]  [_]
	Piano del Parco Nazionale dei Monti Sibillini di cui alla L. 394/1991 approvato con __________ in data ____________

	[_]  [_]
	Sistema territoriale di interesse naturalistico e ambientale del Monte Peglia e Selva di Meana di cui alla L.R. 29/10/1999, n. 29 modificata con l.r. 13/1/200 n. 4 approvato con ______________ in data _________________;

	[_]  [_]
	Piano comunale dei servizi di cui al Titolo III, Capo I, della l.r. 27/2000;

	[_]  [_]
	Piano urbano del traffico: piano generale, piani particolareggiati ed esecutivi o piani di dettaglio e piani di settore collaterali ed integrativi (art. 36 D.Lgs. 30.4.1992 n. 285, direttive ministeriali su supplemento G.U. n. 146 del 24.6.1995 e direttive regionali su S.O. BUR n. 27 del 4.6.1997);

	[_]  [_]
	Piano Urbano della mobilità di cui alla l.r. n.37/1998 e Delibera del Consiglio Regionale n. 351/2003

	[_]  [_]
	Piano generale degli impianti pubblicitari e relativo regolamento comunale  (art. 3 D.Lgs. 15.11.1993 n. 507 e s.m.i);

	[_]  [_]
	Piano di localizzazione dei punti ottimali di vendita di giornali e riviste (l.r. n. 12 del 23/7/2003 e D.C.R. n. 309 del 16/7/2003);

	[_]  [_]
	Piano comunale per la rete distributiva di carburanti per autotrazione (L.R. n. 13 del 23/7/2003; R.R. n. 12 del 27/10/2003 e atto di indirizzo D.G.R. n. 1505 del 16/10/2003);

	[_]  [_]
	Piano di sviluppo e di adeguamento della rete commerciale (L. 114 del 31/3/1998 l.r. n. 24 del 3/8/1999);

	[_]  [_]
	alla classificazione acustica ed al Piano di risanamento acustico (Legge 26.10.1995 n. 447 e l.r. n. 8 del 6/6/2002);

	[_]  [_]
	Programma di recupero urbano approvato con deliberazione consiliare n. _____del _________ ai sensi dell’art. 11 del D.L. n. 398/1993 convertito in legge n. 493/1993;

	[_]  [_]
	Programma integrato di intervento approvato con deliberazione consiliare  n. _____ del _________ ai sensi dell’art. 16 della legge  n. 179/1992;

	[_]  [_]
	Piano urbano complesso approvato con Deliberazione Consiliare n. _______ del ____________ ai sensi della l.r. n. 13/1997;

	[_]  [_]
	Contratto di quartiere di cui al Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 30/12/2002;

	[_]  [_]
	Altri piani di settore previsti da specifiche normative e Regolamenti Comunali (specificare) ______________________________________________________________________   

______________________________________________________________________   




4. CONFORMITA’ IN MATERIA DI STANDARDS URBANISTICI

4.1 [_] che  l’intervento non comporta la modifica degli standard urbanistici

4.2 [_] che  l’intervento comporta la modifica degli standard urbanistici in quanto prevede  insediamenti   [_]  commerciali,   [_]  direzionali, [_]  artigianali - industriali, [_] turistico – produttivi,  [_] __________________________________ per i quali i relativi standards urbanistici sono reperiti ed indicati negli elaborati progettuali ai sensi [_] dell’articolo 26  della legge regionale n. 31/1997  [_] dell’articolo 61, della legge regionale n. 27/2000 [_] dell’art. _________ delle N.T.A. del P.R.G./P. di F.  e di conseguenza:

[_] le relative aree sono state reperite in attuazione della convenzione inerente il Piano attuativo stipulata in data ________________ Rep. n. _____________

[_] le relative aree sono state reperite in attuazione di atto d’obbligo come da schema allegato e relativo atto di assenso del Comune che sarà che sarà debitamente registrato e trascritto 

[_] le relative aree sono monetizzate [_] in tutto [_] in parte ai sensi dell’articolo 61, comma 7 della l.r. 27/2000 in conformità al provvedimento comunale n. _______________ del __________ ed il relativo importo è versato tramite bollettino c/c postale intestato al Comune di ______________. o versamento _______________________________ per l’importo di € ________________________________________ allegato alla richiesta di rilascio del permesso

4.3 [_] che l’intervento non comporta il reperimento di spazi a parcheggio privato previsti dalla L. n. 122/89;

4. 4 [_]
che l’intervento comporta il reperimento di spazi a parcheggio privato previsti dalla L. n. 122/89 la cui consistenza risulta valutata ed individuata negli elaborati progettuali 

DICHIARA ALTRESI’

5. In ordine alla conformità alla normativa tecnica ed in materia di sicurezza:

· (Normativa sismica)

[_] che l’intervento non rientra nelle disposizioni di cui alla Parte II, Capi I e IV del D.P.R. 380/2001 in quanto  non sono previste opere sulle parti strutturali;

[_]
che essendo previste opere sulle parti strutturali: 

[_]
si provvederà, prima dell'inizio dei lavori, ai conseguenti adempimenti ai sensi dell’art. 40 della l.r. n. 1 del 18/2/2004 nonché della Parte II, Capi I e IV del D.P.R. n. 380/2001 

[_]
si allega la documentazione ai fini di quanto previsto dall’art. 40 della l.r. 1/2004 come da elenco allegato;

·  (Sicurezza degli Impianti)

[_] che l’intervento non riguarda gli impianti di cui alla Parte II, Capo V del D.P.R. 380/2001;

[_] che l’intervento riguarda anche gli impianti di cui alla Parte II, Capo V del D.P.R. 380/2001 e le opere saranno eseguite in conformità alla relativa normativa;

[_] che l’intervento è soggetto al deposito del progetto dell’impianto ai sensi dell’articolo 110 del D.P.R. 380/2001  relativamente alle fattispecie di cui [_] all’art. 4, comma 1 del D.P.R. 6/12/1991, n. 447 [_] all’art 107 del D.P.R. 380/2001

e precisamente ___________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

e pertanto se ne allega duplice copia redatta e sottoscritta da tecnico abilitato;

5.3 (Contenimento dei consumi energetici)

[_]  che l’intervento non interessa il sistema di riscaldamento;

[_] che l’intervento interessa anche il sistema di riscaldamento il quale sarà eseguito in conformità alle disposizioni di cui alla Parte II, Capo VI del D.P.R. n. 380/2001 ed al progetto che si allega quale deposito ai sensi dell’articolo 125 della normativa medesima;

[_] che non sono previsti interventi sulle parti esterne dell’immobile e pertanto non è necessario effettuare le verifiche relative al risparmio energetico;

[_] che sono previsti interventi sulle parti esterne dell’immobile e pertanto si allega alla presente la documentazione progettuale relativa al risparmio energetico dalla quale risultano rispettati i limiti previsti dalla normativa (art. 125 del D.P.R. 380/2001);

[_] che l’intervento comporta l’applicazione delle disposizioni di cui agli articoli 37 e 38 della l.r. n. 1/2004 [_] come da documentazione allegata;

5.4 (Norme di sicurezza antincendio)

[_] che l’intervento non è soggetto al parere preventivo dei Vigili del Fuoco;

[_] che l’intervento è soggetto al parere preventivo dei Vigili del Fuoco e che per lo stesso ne consegue l’obbligo del certificato Prevenzione Incendi e a tali fini si allega il relativo parere n. ____________ in data  ______________________;

[_] che l’intervento ha rilevanza ai fini delle norme vigenti in materia di sicurezza: ISPESL (ex ENPI), UNI e CEI ed altre norme tecniche e direttive CEE  relative ad opere ed impianti tecnologici e di conseguenza saranno rispettate le relative disposizioni.

6. In ordine alla conformità alle norme igienico - sanitarie:

6.1 che l’intervento rispetta:

[_] le norme relative alla igienicità e salubrità degli ambienti di vita e di lavoro ai sensi del R.D. n. 1265/34, del D.M. 5/7/1975, le disposizioni di cui al Titolo V della l.r. n. 1 del 18/2/2004 nonché le relative norme regolamentari comunali come risulta dalle specifiche verifiche indicate negli elaborati progettuali;

[_] ai fini di cui sopra si allega il parere n. ________ in data __________della ASL/ARPA per  la conformità del progetto alle norme igienico sanitarie;

6.2
che trattandosi di intervento di edilizia residenziale sono rispettati i requisiti igienico-sanitari previsti dalla vigente normativa (R.D. n. 1265/34 – D.M. 5/7/1975 e Titolo V della l.r. n. 1/2004– Norme regolamentari comunali) ed in particolare:

[_] le altezze di ciascun locale rispondono ai requisiti previsti;

[_] le dimensioni di ciascun locale/del monolocale rispondono ai requisiti previsti;

[_] il rapporto aeroilluminante in ciascun locale risponde ai requisiti previsti;

[_] l’intervento è riconducibile al mutamento di destinazione d’uso dei vani degli edifici come disciplinato al Titolo V della l.r. n. 1/2004 e ne rispetta le relative condizioni e limitazioni;

[_] l’intervento è riconducibile al mutamento di destinazione d’uso dei vani 

degli edifici come disciplinato al Titolo V della l.r. n. 1/2004 [_] viene allegato il parere della ASL ai fini della deroga di cui al comma 2 dell’art. 34 della l.r. n. 1/2004; [_]  si richiede di acquisire il parere della ASL ai fini della deroga di cui al comma 2 dell’art. 34 della l.r. n. 1/2004;

[_] L’intervento ricade all’interno del vincolo di rispetto cimiteriale ed è conforme alla relativa normativa R.D. n. 1265/1934, D.P.R. n. 285/1990, art. 28 L.n. 166/2002;

[_] l’intervento non ricade all’interno del vincolo di rispetto cimiteriale.

7. CONFORMITA’ IN ORDINE ALL’abbattimento delle barriere architettoniche

7.1 [_] che l’intervento non è soggetto alle norme vigenti in materia di eliminazione o superamento della barriere architettoniche di cui alla Parte II, Capo III del D.P.R. 380/2001;

7.2 [_] che l’intervento è conforme alle norme vigenti in materia di eliminazione o superamento della barriere architettoniche di cui alla Parte II, Capo III del D.P.R. 380/2001;

8. SUSSISTENZa DELLE opere di urbanizzazione primaria 

8.1 [_] che l’intervento non incide sulle dotazioni infrastrutturali

8.2 [_] che l’intervento incide sulle dotazioni infrastrutturali e di conseguenza:

[_] le opere di urbanizzazione primaria saranno realizzate in conformità alla convenzione inerente il Piano attuativo stipulata in data _____________ Rep. n. ______________

[_] le opere di urbanizzazione primaria saranno realizzate in conformità a quanto indicato nei relativi elaborati di progetto sulla base dell’atto d’obbligo sottoscritto in data __________ e registrato ______________________________________________________________________

[_] altro (specificare) ____________________________________________________________

__________________________________________________________________________

9. fattibilità dei collegamenti ai servizi pubblici e tecnologici

9.1 [_] che l’intervento non incide sui collegamenti;

9.2 [_] che l’intervento incide sui collegamenti ed è fattibile in quanto:

[_] è compatibile con il regolamento comunale  degli acquedotti e [_] con il regolamento comunale per il servizio di smaltimento dei rifiuti urbani;

[_] è compatibile con i necessari collegamenti alle reti elettriche, telefoniche, del gas e telecomunicazioni;

16.1 che il sistema di smaltimento acque bianche e nere:

[_] non subisce modifiche in quanto le opere non comportano incremento del carico di utenza e il sistema di smaltimento è adeguato ai sensi di legge;

[_] subisce modifiche essendo previsto incremento del carico [_] si tratta di nuovo scarico ed in conseguenza saranno espletate tutte le incombenze per  l’adeguamento dello scarico che avverrà mediante:

[_] allaccio alla pubblica fognatura 

[_] dispersione nel terreno come da progetto allegato;

[_] altro come da progetto allegato;

- al riguardo allega le presenti autorizzazioni o pareri ……………………

16.2 che l'approvvigionamento idrico ad uso potabile avviene attraverso:

[_] acquedotto pubblico [_] altra fonte con giudizio di potabilità della A.S.L. (specificare)__________

COMUNICA E ATTESTA

10.  Valutazione di Incidenza e di impatto ambientale

10.1 [_]
che gli interventi non sono soggetti a valutazione di impatto ambientale ai sensi della l.r. n. 11/98 per quanto compatibile con il D.Lgs. 152/2006 come indicato nella DGR 806/2008

[_]che essendo soggetti a valutazione d’impatto ambientale sono stati sottoposti alla relativa procedura  sensi della l.r. n. 11/98 con determinazione Dirigenziale del competente Servizio regionale n. ____________ del __________________ rientrando l’intervento nella seguente tipologia [_] allegato A __________________________ [_] allegato B ___________________;

10.2 [_]
che gli interventi non sono soggetti a valutazione d’incidenza ai sensi del D.P.R. 357/97e s.m.i.;

[_]
che sono soggetti a valutazione d’incidenza e gli stessi sono stati sottoposti alla relativa procedura  ai sensi del D.P.R. 357/97 e del punto 3) della D.G.R. n. 613 del 18/5/2004 con determinazione Dirigenziale del competente Servizio regionale n. _________ del _________ in quanto:

[_] interessano siti di interesse naturalistico (siti Natura 2000) di cui all’articolo 13 della l.r. 27/2000;

[_] interessano gli impianti di cui all’articolo 22, comma 6 della l.r. 27/2000;

[_] che gli interventi interessano siti di interesse naturalistico di cui all’articolo 13 della l.r. 27/2000 ma gli stessi sono esclusi dalla valutazione di incidenza in quanto concernenti le seguenti fattispecie  previste DGR 613/2004, DGR 812/2006 e DGR 1274/2008):


___________________________________________________________________________


___________________________________________________________________________


___________________________________________________________________________


___________________________________________________________________________

11. VINCOLO IN MATERIA DI BENI CULTURALI E AMBIENTALI d.lgs. 42/2004

· che l’immobile oggetto della presente richiesta:

[_] non ricade in area assoggettata alle disposizioni di tutela dei beni culturali di cui alla Parte II del  decreto legislativo 22 gennaio 2004 n. 42

[_] ricade in [_] area [_] o immobile assoggettata alle disposizioni di tutela dei beni culturali di cui alla Parte II del  decreto legislativo 22 gennaio 2004 n. 42 e di essere in possesso dell’approvazione/autorizzazione n. _________ del _________________ che si allega in copia;

· che l’immobile oggetto della presente richiesta: 

[_] non ricade tra quelli assoggettati alle disposizioni di tutela dei beni di cui agli artt. 136 e 142 del decreto legislativo 22 gennaio 2004 n. 42.

[_]
ricade tra quelli assoggettati alle disposizioni di tutela dei beni di cui agli artt 136 e 142 del decreto legislativo 22 gennaio 2004 n. 42 ma l’intervento previsto è riconducibile a manutenzione straordinaria o restauro e risanamento conservativo o opere interne che non altera in alcun modo lo stato dei luoghi e l’aspetto esteriore dell’edificio;

[_]
ricade tra quelli assoggettati alle disposizioni di tutela dei beni di cui [_] all’art. 136 [_] all’art. 142 del decreto legislativo 22 gennaio 2004 n. 42 e altera lo stato dei luoghi e l’aspetto esteriore degli edifici; a tali fini:

[_]
si allega la prescritta autorizzazione rilasciata dal ______________________________

in data ___________________________________ prot. n. __________________________;

ovvero

12. AMBITI di tutela DI CUI ALLA L.R. N. 27/2000

12.1
L’intervento interessa: 

	NO  SI
	Individuazione ambito di tutela

	[_]  [_]
	i siti di interesse naturalistico (art. 13 l. r. 27/2000), carta n. 8

	[_]  [_]
	le aree di particolare interesse naturalistico ambientale (art. 14 l. r. 27/2000) carta n. 9

	[_]  [_]
	aree di particolare interesse geologico e  singolarità geologiche (art. 16 l. r. 27/2000) carta n. 11

	[_]  [_]
	aree boscate di cui all’articolo 15 della l.r. n. 27/2000

	[_]  [_]
	le aree contigue alle aree naturali protette (art. 17, co. 3 l.r. 27/2000) carte nn. 12 e 13

	[_]  [_]
	i centri storici  (art. 29 l.r. 27/2000) carta n. 23 

	[_]  [_]
	l’architettura religiosa o militare (art. 29 l.r. 27/2000) carta n. 23 

	[_]  [_]
	gli elementi del paesaggio antico (art. 29 l.r. 27/2000) carte n. 25, 26 e 28 

	[_]  [_]
	l’edificato civile di particolare rilievo architettonico e paesistico (art. 29 l.r. 27/2000) carta n. 24 


ed in conseguenza:

[_]
si allega la copia del parere espresso dalla Commissione Comunale per la qualità architettonica ed il paesaggio;

ovvero

[_]
si richiede di acquisire, ai sensi del comma 4 dell’art. 21 della l.r. 1/2004, il parere della Commissione Comunale per la qualità architettonica ed il paesaggio;

12.2 [_] l’intervento non interessa ambiti di crinale e sommità di rilievi disciplinati come in edificabili dal PRG, parte strutturale in conformità al PUT ed al PTCP (art. 25, comma 2, lettera a) l.r. 27/2000);

13. ALTRI Ambiti di salvaguardia 

2.3 L’intervento interessa:

	NO  SI
	Individuazione ambito di tutela

	[_]  [_]
	zone di salvaguardia contigue a opere di difesa dello Stato o a stabilimenti militari, di cui all'articolo 16 della legge 24 dicembre 1976, n. 898

	[_]  [_]
	costruzione, spostamento e modifica di edifici nelle zone di salvaguardia in prossimità della linea doganale, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 19 del decreto legislativo 8 novembre 1990, n. 374;

	[_]  [_]
	servitù viarie, ferroviarie, portuali e aeroportuali (specificare) ………………………..

………………………………………………………………………………………………………

	[_]  [_]
	opere di cui al comma 4 dell’art. 10 della l.r. n. 9/1995 negli ambiti delle aree naturali protette, fino all’entrata in vigore del relativo piano

	[_]  [_]
	terreni gravati dagli usi civici disciplinati dalla L. 16/6/1927, n. 1776


ed in conseguenza: 

[_] si allega copia dell’assenso/del nulla osta espresso dagli Enti o Amministrazioni competenti:


Ente: ____________________
assenso/nulla osta n. _____ del _________


Ente: ____________________
assenso/nulla osta n. _____ del _________


Ente: ____________________
assenso/nulla osta n. _____ del _________

13.2 [_] L’intervento non interessa aree di particolare interesse agricolo di cui all’articolo 20 della l.r. 27/2000;

[_] L’intervento interessa aree di particolare interesse agricolo di cui all’articolo 20 della l.r. 27/2000 [_] e rispetta la condizione prevista al comma 2 dell’art. 20 della l.r. 27/2000;

14. RISCHIO TERRITORIALE E AMBIENTALE

32507.2 che l’immobile oggetto della presente richiesta rientra nelle disposizioni di cui:

	NO   SI
	Individuazione normativa di riferimento

	[_]   [_]
	al vincolo Idrogeologico (R.D. 3267/23, art. 16 L.R. 29/84)

	[_]   [_]
	all’art. 47 l.r. 27/2000 (Criteri per la tutela e l’uso del territorio regionale soggetto ad inquinamento e per il risanamento dei corpi idrici)

	[_]   [_]
	all’art. 48 l.r. 27/2000 (Fasce di rispetto dei corsi d’acqua e dei laghi)

	[_]   [_]
	all’art. 52 l.r. 27/2000 e s.m.i. (Inquinamento elettromagnetico e luminoso)

	[_]   [_]
	all’art. 53 l.r. 27/2000 (Inquinamento da immissioni nell’atmosfera)


ed in conseguenza: 

[_] si dichiara che l’intervento rispetta le relative normative 

[_] si allega copia dei prescritti nulla – osta rilasciati da:


Ente: ____________________
assenso/nulla osta n. _____ del _________

15. VINCOLo FERROVIARIO

· che l’immobile oggetto della presente richiesta rientra nelle disposizioni di cui al vincolo:

[_] Ferroviario (DPR 753/80; D.M. 6/7/82; art art. 35 l.r. n. 27/2000) 

ed in conseguenza si allega copia della deroga/assenso/nulla osta rilasciata in data ____________ n. ________

16. NORME DI TUTELA DELLA RETE STRADALE

5.5 che l’immobile oggetto della presente richiesta:

[_] non rientra nelle disposizioni derivanti dal Nuovo Codice della strada e del Regolamento di Esecuzione di cui al D.Lgs. n. 285/1992 e al D.P.R. n. 495/1992, nonché nella relativa disciplina regionale di cui agli artt.34 e 65 della l.r. n. 27/2000.

ovvero

[_] rientra nelle disposizioni derivanti dal Nuovo Codice della strada e del Regolamento di Esecuzione di cui al D.Lgs. n. 285/1992 e al D.P.R. n. 495/1992, nonché nella relativa disciplina regionale di cui [_] all’art.34 della l.r. n. 27/2000 [_] all’art. 65 della l.r. 27/2000 ed in conseguenza:

[_] si dichiara la presenza dell’autorizzazione n. _____ del __________ rilasciata da ________________________________________________ che si allega;

[_] si dichiara che l’intervento non è sottoposta a specifica autorizzazione o nulla-osta dell’Ente proprietario della strada in quanto_____________________________________________________

16.2 [_] L’intervento non riguarda opere di carattere viario ed escursionistico.

16.3 [_] L’intervento riguarda opere di carattere viario ed escursionistico ed è conforme alle disposizioni della legge regionale 16/12/1997, n. 46 e relativo regolamento viario comunale in attuazione della D.G.R. n. 389 del 23/3/1999, nonché della l.r. 2 giugno 1992, n. 9 e relativo disciplinare tecnico di cui alla D.G.R. n. 1254 del 22/8/1999.

17. IMPIANTI A RISCHIO DI INCIDENTE RILEVANTE

17.1 [_] che l’intervento non interessa immobili o aree classificati quali impianti a rischio di incidente rilevante di cui al D.Lgs. 334/99 e al D.M. 9/5/2001;

17.2 [_] che l’intervento interessa immobili o aree classificati quali impianti a rischio di incidente rilevante di cui al D.Lgs. 334/99 e al D.M. 9/5/2001;

CON RIFERIMENTO ALLE NORME IN MATERIA DI CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE SI ATTESTA:

[_] L’intervento oggetto della presente richiesta non è soggetto al pagamento del contributo di costruzione ai sensi dell’art. 26, comma 1 della l.r. 1/2004;

[_] L’intervento oggetto della presente richiesta è soggetto al pagamento degli oneri di urbanizzazione ai sensi dell’art. 26, comma 5 della l.r. 1/2004 determinato come da prospetto allegato debitamente sottoscritto, nel rispetto di quanto previsto dalle relative normative;

[_] L’intervento oggetto della presente richiesta è soggetto al pagamento del contributo ridotto ai sensi dell’art. 26, commi 2[_] 3 [_] e 4 [_] della l.r. 1/2004 determinato come da prospetto allegato debitamente sottoscritto, nel rispetto di quanto previsto dalle relative normative;

[_] L’intervento oggetto della presente richiesta è soggetto al pagamento del contributo di costruzione di cui al Titolo III della l.r. n. 1/2004 determinato come da prospetto allegato debitamente sottoscritto, nel rispetto di quanto previsto dalle relative normative;

Stante quanto precede, dal punto n. 1 al punto n. 17, il/la sottoscritt..., consapevole delle sanzioni, anche penali, previsti dall’art. 18, comma 5, secondo periodo e dall’art. 39, comma 5 della l.r. n. 1/2004 e dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000, in caso di dichiarazioni mendaci, con la sottoscrizione della presente e la redazione del progetto:

ASSEVERA

che per l’intervento in oggetto ricorrono tutte le condizioni di cui all’articolo 18, comma 1  della l.r. n. 1/2004 e che conseguentemente il permesso di costruire si intende assentito decorsi i termini di cui al comma 5 del medesimo art. 18 della l.r. n. 1/2004, senza che sia stato adottato un provvedimento di diniego e ferma restando la facoltà di rilascio del permesso entro lo stesso termine. Resta comunque l’obbligo della sospensione della decorrenza dei termini per la formazione del titolo abilitativo nel caso in cui trovi applicazione la misura di salvaguardia di cui all’art. 6, comma 7 della l.r. n. 1/2004.

NOTE:

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

____________________




________________________________


(Luogo e data) 






      (Firma del tecnico)

ELABORATI PROGETTUALI MINIMI A CORREDO DELLA RICHIESTA DI PERMESSO DI COSTRUIRE  DI CUI ALL’ART. 18 DELLA L.R. 1/2004 PER GLI INTERVENTI DI CUI AL TITOLO II, CAPO II DELLA L.R. 26/6/2009, N. 13

	· 
	
	planimetria catastale nel rapporto 1:2000 relativa alla zona interessata  dagli interventi aggiornata dal progettista, per un raggio di almeno 200 ml e copia del certificato catastale con identificazione delle particelle oggetto di intervento di data non anteriore a 3 mesi o accompagnato da autocertificazione di aggiornamento



	· 
	
	planimetria relativa all’estratto del PRG/P. di F. vigente e adottato

	[_]
	
	planimetria estratta dall'eventuale strumento attuativo con l'indicazione degli elementi significativi ed indispensabili per la redazione del progetto (fili fissi, massimo ingombro, distacchi, consistenza planovolumetrica e destinazioni d'uso ammesse)



	· 
	
	planimetria nel rapporto 1:500 contenente l’indicazione:

	
	-
	degli elementi necessari a determinare l’esatta ubicazione delle opere da realizzare, con l’indicazione dei limiti delle eventuali diverse previsioni del PRG/P.di.F. che interessino l’area oggetto di intervento

	
	-
	delle distanze delle opere da realizzare rispetto ai confini e/o fabbricati limitrofi

	
	-
	delle larghezze stradali e delle principali quote altimetriche sia naturali che di progetto riferite ad un caposaldo certo

	
	-
	dell’ubicazione, del numero e delle specie delle alberature esistenti

	
	-
	della sistemazione di progetto dell’area scoperta, con le relative opere di arredo urbano da realizzare  compresi  schemi grafici dei particolari costruttivi in scala 1:200

	
	-
	delle alberature da impiantare, con specifico riferimento alla fattispecie prevista al comma 6 dell’art. 61 della l.r. n. 27/2000

	
	-
	degli spazi o superfici finalizzati al reperimento di eventuali standards di verde e parcheggio con relativi computi analitici (calcolo e verifica superfici reperite)

	
	-
	delle modalità di accesso e di fattibilità dei collegamenti ai servizi pubblici e tecnologici inclusa l'indicazione del diritto qualora sia previsto l'utilizzo di aree non pubbliche

	
	-
	delle piante di olivo presenti nell’area di pertinenza dell’intervento



	· 
	
	piante dell’edificio/opera in progetto,  nel rapporto 1:100, adeguatamente quotate al fine di valutare volumi e superfici, inerenti in caso di edificio, tutti i piani con la relative destinazioni d’uso, sia dei singoli vani che delle unità immobiliari, nonché della copertura. Qualora l’opera sia ubicata in prossimità di strade o nei centri abitati, dove l’edificazione è continua, le planimetrie del piano seminterrato e del piano terreno dovranno indicare l’allineamento stradale, la posizione sia planimetrica che altimetrica, di tutte le opere pedonabili, carrabili e di sistemazione esterna. Per ciascun vano o locale oltre alla funzione dovrà essere indicata la superficie netta



	· 
	
	prospetti dell’edificio/opera in progetto,  in rapporto non inferiore a 1:100 riportanti le quote essenziali. Qualora l’opera sia localizzata in maniera continua ad uno o più fabbricati, deve essere riportata l’indicazione dell’esistenza dei fabbricati limitrofi con relativo ingombro e delle eventuali caratteristiche architettoniche particolari



	· 
	
	due sezioni significative e quotate dell’edificio/opera in progetto, nel rapporto non inferiore a 1:100, di cui, in caso di edificio, almeno una in corrispondenza della scala ed una nel senso parallelo alle pendenze del tetto, comprendenti il profilo del terreno naturale e di quello a sistemazione ultimata estese fino ai punti di intersezione dei profili naturali con quelli di progetto e/o delle aree contermini di proprietà di soggetti terzi



	· 
	
	disegni relativi alle opere per lo smaltimento dei rifiuti liquidi (bianchi e neri); qualora manchi la fognatura deve essere indicato il progetto dell’impianto di smaltimento conforme alle disposizioni della normativa vigente corredato dei necessari nulla osta degli enti preposti



	· 
	
	scheda tecnica riassuntiva da cui risultino, anche in applicazione  del Titolo II, Capo II della l.r. 13/2009:

	
	-
	i dati relativi alle prescrizioni o limitazioni poste dal  PRG/P. di F., dal piano attuativo e dai piani di settore con le indicazioni progettuali che dimostrino il rispetto di dette prescrizioni o limitazioni interessanti l’area/edificio oggetto di intervento

	
	-
	la superficie del lotto con il computo della parte edificabile

	
	-
	calcoli analitici della volumetria e/o della superficie coperta e/o della superficie utile coperta consentite nel lotto e quelle da realizzare

	
	-
	la superficie degli spazi destinati a standard urbanistici per parcheggio e verde pubblico e privato con dimostrazione del rispetto dei limiti posti dallo strumento urbanistico generale o attuativo o dalla normativa regionale

	
	-
	il numero degli alloggi, la relativa superficie utile abitabile e la superficie non residenziale

	
	-
	la superficie destinata ad attività commerciali, direzionali, produttive

	
	-
	il numero dei posti letto previsti nelle attività turistico-produttive

	
	-
	i dati relativi ai materiali ed alle tecniche ai fini dell’efficienza energetica da perseguire in attuazione della DGR 1063 del 27/7/2009



	· 
	
	documentazione fotografica della zona o degli immobili interessati dalle opere nonché degli immobili contermini, che documenti anche le preesistenze vegetazionali,  con i punti di presa indicati in apposita planimetria



	· 
	
	relazione tecnica descrittiva dei criteri seguiti nella progettazione e per l'inserimento nel contesto esistente, della qualità di materiali da rivestimento o di parametro esterno, nonché degli allacci ai servizi (scarico delle acque bianche e nere, approvvigionamento idrico, raccolta e smaltimento rifiuti, gas-metano con eventuali schemi grafici delle reti e dei relativi allacci). La relazione dovrà illustrare, ove necessario le valutazione effettuate dal progettista affinchè il progetto risulti conforme alla normativa comunale o sovraordinata

Con l’esclusione dei casi previsti dall’art. 33, comma 2, let. h) della l.r. 13/2009 e in attuazione della D.G.R. 420/2008, la relazione deve inoltre contenere l’analisi degli elementi costruttivi e decorativi che caratterizzano l’edificio, la classificazione dell’edificio e deve descrivere gli interventi da effettuare: 

19. il rilievo di particolari architettonici e decorativi, in scala 1:20, sostituibile con un’esauriente documentazione fotografica nel caso si tratti di elementi sottoposti solo a restauro

20. la documentazione storica, in quanto esistente, comprendente planimetrie storiche, rilievi antichi, stampe, documenti, certificati storici catastali, fotografie e quant’altro possa contribuire alla conoscenza dell’edificio

21. la relazione sullo stato di conservazione dell’edificio e sulle tecniche di intervento che si intende eseguire, con specifico riferimento ai vari tipi di strutture e di materiali, alle finiture ed alle coloriture.



	· 
	
	Relazione geologica ed idraulica 

	[_]
	
	elaborato contenente lo stato attuale dell’immobile, indicante con diversa colorazione le demolizioni e le nuove costruzioni nonché e gli scavi e i riporti di terreno, nonché le modalità di trattamento delle terre e rocce da scavo ai sensi della DGR n. 1064 del 27/7/2009



	[_]
	
	documentazione relativa al progetto acustico dell’edificio in base alle norme regolamentari di cui all’art. 15 della l.r. 8/2002



	[_]
	
	Dichiarazione, relazione ed elaborati grafici o illustrativi relativi alla dimostrazione del rispetto delle normative in materia di abbattimento delle barriere architettoniche



	[_]
	
	Schema di atto d’obbligo ai fini della locazione a canone concordato di alloggi ai sensi del comma 3 dell’art. 35 della l.r. 13/2009



	[_]
	
	Relazione nella quale sono evidenziate le preesistenze e gli elementi oggetto di tutela, nonché l’incidenza su questi dell’intervento progettato (art. 4, comma 6, secondo periodo della l.r. 1/2004) ( In caso di interventi negli ambiti di cui al comma 2 dell’articolo 4 della l.r. n. 1 del 18/2/2004 ) 



	[_]
	
	calcolo relativo alla monetizzazione delle aree per standard urbanistici



	[_]
	
	documentazione progettuale relativa agli impianti ed al contenimento dei consumi energetici ai sensi delle vigenti normative ( Nei casi previsti dalla normativa tecnica in materia di sicurezza degli impianti )


Elenco eventuali altri allegati:

____________________________________

____________________________________

____________________________________

____________________________________

____________________________________

____________________




________________________________


(Luogo e data) 






      (Firma del tecnico)

ALLEGATO E

Istanze on line – L.R. 13/2009

Applicazione della norma di riferimento_______________________________

I procedimenti amministrativi individuati sono:

·  Denuncia di Inizio Attivita’ (DIA):

L’istanza è composta dalla Denuncia di Inizio Attività e da tutti i suoi allegati ( ivi compresa la Dichiarazione del tecnico progettista );

·  Procedimento Edilizio Abbreviato (PEA):

L’istanza è composta dalla Richiesta del permesso di costruire da acquisire tramite procedimento edilizio abbreviato e da tutti i suoi allegati ( ivi compresa la dichiarazione del tecnico progettista );

La regione ha approvato i seguenti modelli standard obbligatori per tutti i Comuni della regione:

Modello A1: Istanza di Denuncia di Inizio Attività (DIA)

Modello A2: Dichiarazione del tecnico progettista allegata alla DIA

Modello B1: Richiesta di permesso di costruire da acquisire tramite procedimento edilizio abbreviato (PEA)
Modello B2: Dichiarazione del tecnico progettista allegata alla PEA

Le modalità ammesse di trasmissione telematica dell’istanza sono, in entrambi i procedimenti:

·  sistema di gestione del procedimento del Comune;

·  posta elettronica certificata ( PEC );

Pertanto gli interessati devono:

1. utilizzare, via Internet, il servizio online di gestione del procedimento del Comune a cui l’istanza ( DIA o PEA ) va presentata;

o, in alternativa:

2. predisporre la pratica edilizia ( istanza ) in formato digitale e trasmetterla tramite Posta Elettronica Certificata all’indirizzo di Posta Elettronica Certificata del Comune a cui l’istanza ( DIA o PEA ) va presentata;

____________________________________________________________________________________

L.R. n.13/2009 - Art. 38

(Disposizioni applicative)

1. Fatto salvo per gli interventi di cui agli articoli 35, comma 4 e 36, le disposizioni inerenti gli interventi previsti dal presente Capo hanno validità per le istanze di titoli abilitativi presentate al comune e complete della documentazione richiesta dalle normative entro diciotto mesi dall’entrata in vigore della presente legge.

Entro lo stesso termine di cui sopra, gli interventi di cui all’articolo 35 sono consentiti esclusivamente con procedimento edilizio abbreviato di cui all’articolo 18 della l.r. 1/2004, mentre quelli previsti agli articoli 34 e 36 con denuncia di inizio attività, fatto salvo l’eventuale piano attuativo. L’istanza è trasmessa al comune con modalità telematica tramite il sistema di gestione del procedimento del comune medesimo o, in alternativa, con posta elettronica certificata.

….omissis

Come effettuare la trasmissione telematica dell’istanza utilizzando il servizio on line di gestione del procedimento del Comune

__________________________________

Accedere al servizio

Il Comune fornisce il servizio online che guida ed accompagna l’utente durante le fasi di preparazione dell’istanza e permette la sua trasmissione telematica al SUE; è composto da una sequenza fissa di step composti da una o più pagine di seguito descritti ( SERVIZIO ON LINE ).

Questo servizio è raggiungibile attraverso le pagine del sito web del Comune a cui l’istanza va presentata.

Per accedere alla zona riservata delle pagine che compongono il servizio è necessaria l’autenticazione informatica da parte di coloro (il tecnico professionista e il/i proprietari o aventi titolo) che preparano e presentano l’istanza.

Lo strumento di autenticazione informatica messo a disposizione di tutti gli utilizzatori del servizio è il sistema FED Umbria a cui occorre preventivamente accreditarsi seguendo la procedura di seguito descritta ( SEZIONE FEDUmbria).

Le dotazioni necessarie

Per utilizzare il servizio, oltre ad essere autenticati in FEDUmbria, occorre dotarsi di: ·  Computer con collegamento ad internet e un web browser: e' opportuno essere

dotati di una linea ADSL perché i documenti elettronici che compongono l’istanza possono raggiungere dimensioni considerevoli ( alcuni MegaByte ). Il tempo di invio è tanto minore quanto più è elevata la banda a disposizione in uscita.

·  Dispositivo di firma digitale almeno da parte del tecnico professionista per sottoscrivere i documenti informatici / elaborati tecnici di propria competenza che compongono l’istanza. Questi elaborati devono essere in formato PDF.

·  Scanner per digitalizzare i documenti analogici, cioè detenuti in forma cartacea, da allegare all’istanza.

·  Programma per produrre in formato .pdf i documenti elettronici da sottoporre a firma digitale. Questo software per la produzione di PDF è disponibile in diverse versioni ed è facilmente reperibile da Internet in forma gratuita.
Sottoscrivere l’istanza

Il servizio propone due modalità alternative di sottoscrizione a seconda della disponibilità o meno del dispositivo di firma digitale da parte del proprietario/avente titolo.

Tali modalità tengono anche conto del fatto che l’istanza può essere sottoscritta da persona diversa dal proprietario/avente titolo, mediante una procura rilasciata nelle forme di legge, ad esempio, al tecnico professionista, ad uno tra più proprietari / aventi titolo o ad altro soggetto. ( Il documento comprovante la procura deve essere allegato all’istanza )
A - Tramite dispositivo di firma digitale

La sottoscrizione avviene senza l’ausilio del sistema online, la firma digitale va apposta sul documento elettronico ( Modello A1 per DIA, Modello B1 per PEA ) precedentemente compilato e scaricato dal sistema. Questo documento elettronico in formato PDF, una volta firmato digitalmente da tutti i sottoscrittori, va quindi inoltrato al sistema.

Questa modalità è utilizzabile quando si verificano le seguenti ipotesi:

1. Il tecnico progettista ha avuto mandato ad agire per nome e per conto del proprietario/avente titolo.

Tutte le operazioni previste dal sistema sono eseguite dal tecnico progettista.

Il tecnico progettista firma digitalmente l’istanza e ne compie la trasmissionetelematica.

REQUISITI: Il tecnico progettista deve essere autenticato da FED Umbria, e deve disporre di dispositivo di firma digitale. Il proprietario/avente titolo deve aver dato procura al tecnico progettista.
2. Il tecnico progettista ha avuto incarico di trasmettere telematicamente l’istanza sottoscritta dal proprietario /avente titolo.

Tutte le operazioni previste dal sistema sono eseguite dal tecnico progettista.

L’istanza compilata e scaricata dal sistema in formato PDF da parte del tecnico progettista, viene firmata digitalmente da parte di tutti i proprietari/aventi titolo. Il tecnico progettista poi ne compie la trasmissione telematica.

REQUISITI: Il tecnico progettista deve essere autenticato da FED Umbria, e deve

disporre di dispositivo di firma digitale. Tutti i sottoscrittori dell’istanza devono

possedere il dispositivo di firma digitale, non è necessaria la loro autenticazione in

FED Umbria. Nell’istanza occorre dichiarare (tramite spunta dell’ipotesi già prevista) la

circostanza dell’incarico.

B - Tramite l'autenticazione informatica del sistema

Il Modello A1 ( DIA ) o B1 ( PEA ) viene compilato e sottoposto all’accettazione dei sottoscrittori esclusivamente tramite il sistema online.

L’identità di colui che effettua l’accettazione dell’istanza è riconducibile alle credenziali della persona che ha effettuato l’accesso al sistema ed ha eseguito l’operazione di accettazione online dell’istanza. Il sistema certifica la data e l’ora di ciascuna sottoscrizione.

Questa modalità è utilizzabile quando si verifica la seguente ipotesi:

3. Il tecnico progettista non ha alcun incarico/procura.

Le operazioni previste dal sistema fino alla compilazione dell’istanza (Modello A1 ( DIA ) o B1 ( PEA ) ) sono eseguite dal tecnico progettista.

Ciascuno dei sottoscrittori compie ripetutamente l’accettazione online dell’istanza, completata la sottoscrizione da parte di tutti, l’istanza può essere trasmessa telematicamente da uno dei sottoscrittori.

In caso di difformità dell’istanza con quanto si intende presentare è possibile ripetere la sessione di lavoro ( vedi successivo passo 5).

REQUISITI: Il tecnico progettista deve essere autenticato da FED Umbria, e deve disporre di dispositivo di firma digitale. Tutti i sottoscrittori dell’istanza devono essere autenticati da FED Umbria, non è richiesta la loro firma digitale.

Predisporre gli allegati all’istanza

La compilazione della dichiarazione di conformità del tecnico progettista avviene con l’ausilio del sistema online che compila parzialmente il documento dividendolo in due parti.

Il Modello A2 (DIA) e Modello B2 (PEA), parzialmente compilato dal sistema, è scaricabile in formato elettronico. Il tecnico progettista, senza l’ausilio del sistema online, completa la sua compilazione lo converte in formato PDF e lo firma digitalmente.

La parte di dichiarazione relativa all’elenco degli allegati è predisposta automaticamente dal sistema sulla base dei documenti precedentemente caricati nel sistema come allegati alla dichiarazione. Questo documento elettronico in formato PDF non è modificabile, va scaricato dal sistema per essere quindi firmato digitalmente dal tecnico progettista. In caso di difformità dell’elenco con quanto si intende allegare alla dichiarazione è possibile ripetere la sessione di lavoro.

Gli altri documenti elettronici, compresi gli allegati alla dichiarazione di conformità, devono essere caricati nel sistema in formato PDF e con firma digitale da parte dei rispettivi sottoscrittori quali ad es:. il tecnico progettista per gli elaborati progettuali o il geologo per la relazione geologica.

In particolare, per gli elaborati progettuali (files generati attraverso tecnologie informatiche per la progettazione – Computer Aided Design) è preferibile che ogni “oggetto” rappresentato (una planimetria, una pianta, una sezione, un prospetto ecc…. ) sia contenuto in un singolo file convertito in formato PDF, in modo da ottenere documenti elettronici di dimensioni contenute ( al max. alcuni MegaBytes ).

Inoltre i disegni dovranno essere impaginati nel formato di stampa A4 o A3, nel rispetto comunque delle scale di rappresentazione previste dai singoli Regolamenti edilizi comunali.

Qualora si debbano inoltrare dei documenti analogici, cioè detenuti in forma cartacea ( es:. nulla osta, procura o altro… ), questi vanno riprodotti in forma digitale tramite processo di scansione, convertiti in formato PDF e firmati digitalmente da chi li detiene ( tecnico progettista o proprietario/avente titolo ) per attestarne la loro conformità all'originale ( art. 24, comma 4 del CAD modificato dalla L. 2/09: art. 16, comma 12 ).

Trasmettere telematicamente l’istanza

L’istanza, preparata e sottoscritta seguendo i passi già descritti, viene trasmessa telematicamente attivando l’apposita funzionalità di sistema da parte di uno dei proprietari/Aventi titolo o loro delegati.

Il sistema rilascia ricevuta dell’avvenuto invio telematico dell’istanza indicando il progressivo di pratica/protocollo e la data di decorrenza dei termini previsti dalla legge regionale 18.02.2004 n.1. ( primo giorno successivo all'invio ).

Tutti gli interessati, cioè tecnico professionista e sottoscrittori dell’istanza, possono accedere al sistema e verificare on line lo stato della pratica, le eventuali comunicazioni saranno inoltrate da parte del Comune anche sulla casella di posta elettronica indicata in sede di istanza.

Come effettuare la trasmissione telematica dell’istanza tramite Posta Elettronica Certificata (PEC)

___________________________________________________

Acquisire l’indirizzo di PEC del Comune

Ogni Comune ha attiva una casella di posta elettronica certificata a cui far recapitare l’istanza.

L’indirizzo di questa casella è conoscibile attraverso le pagine del sito web del Comune a cui l’istanza va presentata tramite il proprio gestore di Posta Elettronica Certificata (PEC).

Le dotazioni necessarie

Per inviare l’istanza tramite un messaggio di Posta Elettronica Certificata occorre dotarsi di:

·  Computer con collegamento ad internet e client di posta elettronica: e' opportuno essere dotati di una linea ADSL perché i documenti elettronici che compongono l’istanza possono raggiungere dimensioni considerevoli ( alcuni MegaByte ). Il tempo di trasmissione è tanto minore quanto più è elevata la banda a disposizione in uscita. Inoltre vanno rispettare le dimensioni massime ammissibili per gli allegati alla mail.

·  dispositivo di firma digitale da parte di tutti i sottoscrittori dell’istanza e dei sottoscrittori dei suoi allegati.

·  Casella di PEC da parte di colui che effettua la trasmissione telematica dell’istanza.

Compilare e sottoscrivere l’istanza

L’istanza può essere spedita tramite PEC esclusivamente come documento elettronico sottoscritto tramite firma digitale allegato al messaggio di invio.
L’istanza va compilata utilizzando i modelli predisposti dalla Regione ( Modello A1 e A2 per DIA, Modello B1 e B2 per PEA ) scaricabili accedendo alle apposite pagine presenti nella parte informativa del servizio online del Comune oppure accedendo alle pagine informative presenti nel sito regionale www.territorio.regione.umbria.it

Il modello di istanza ( Modello A1 per DIA, Modello B1 per PEA ), compilato in tutte le sue parti, deve essere firmato digitalmente dal/i sottoscrittore/i, tenendo conto che la sottoscrizione dell’istanza può essere effettuata anche da persona diversa ( es:. tecnico professionista, solo uno tra più proprietari / aventi titolo; altro soggetto ) dal proprietario/avente titolo in virtù di una procura ( in tal caso quest’ultima deve essere allegata all’istanza ).

La firma digitale va apposta sul documento da parte di tutti i proprietari / aventi titolo dichiarati nell’istanza quali sottoscrittori.

Predisporre gli allegati all’istanza

La compilazione della dichiarazione di conformità del tecnico progettista avviene compilando in tutte le sue parti il Modello A2 (DIA) o Modello B2 (PEA ), il documento elettronico così ottenuto va firmato digitalmente dal tecnico professionista sottoscrittore.

Analogamente a quanto indicato in precedenza, per gli elaborati progettuali (files generati attraverso tecnologie informatiche per la progettazione – Computer Aided Design) è preferibile che ogni “oggetto” rappresentato (una planimetria, una pianta, una sezione, un prospetto ecc…. ) sia contenuto in un singolo file in modo da ottenere documenti elettronici di dimensioni contenute ( al max. alcuni MegaBytes ).

Inoltre i disegni dovranno essere impaginati nel formato di stampa A4 o A3, nel rispetto comunque delle scale di rappresentazione previste dai singoli Regolamenti edilizi comunali.

Ciascun file deve essere comunque convertito in formato PDF per poi essere firmato digitalmente.

Qualora si debbano inoltrare dei documenti analogici, cioè detenuti in forma cartacea ( es:. nulla osta, procura o altro… ), questi vanno riprodotti in forma digitale tramite processo di scansione, convertiti in formato PDF e firmati digitalmente da chi li detiene ( tecnico progettista o proprietario/avente titolo ) per attestarne la loro conformità all'originale ( art. 24, comma 4 del CAD modificato dalla L. 2/09: art. 16, comma 12 ).
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Trasmettere telematicamente l’istanza

Tutti i documenti elettronici che compongono l’istanza devono essere allegati al messaggio di

PEC.

A titolo di esempio si propone il seguente messaggio tipo a cui allegare l’istanza:

Oggetto:

L.R. 13/2009, art. 38, comma 1 – trasmissione telematica istanza tramite PEC

Testo:

Io medesimo >NOME DELL’AUTORE DELLA TRASISSIONE< con la presente trasmetto telematicamente l’istanza inerente l’intervento di >OGGETTO DELL’INTERVENTO< relativo all’immobile ubicato in >INDIRIZZO<.
Questa e-mail di trasmissione può essere inoltrata dalla casella di PEC del tecnico progettista anziché da quella posseduta da uno dei sottoscrittori, qualora il tecnico abbia avuto incarico di trasmettere telematicamente l’istanza sottoscritta dal proprietario /avente titolo come indicato nel modello A1 o B1.

Il messaggio di avvenuta consegna al destinatario ( PEC del Comune ) da parte del gestoredella propria PEC, informa che l'invio dell’istanza si è concluso.

I termini previsti dalla legge regionale 18.02.2004 n.1. decorrono dal giorno successivo a quello del messaggio di avvenuta consegna.

Tutte le eventuali comunicazioni successive saranno inoltrate dal Comune tramite PEC alla casella di PEC da cui si è compiuta la trasmissione telematica dell’istanza, oltre che alla casella di posta elettronica indicata in sede di istanza.
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SEZIONE SERVIZIO ON LINE

I passi operativi per presentare l’istanza tramite il servizio online del Comune

1) inserimento dei dati anagrafici dei soggetti legati all’istanza

( i proprietari/aventi titolo, il tecnico progettista, il direttore dei lavori ..:) per ogni soggetto, oltre ai suoi dati anagrafici, va indicato se è colui che sottoscrive l’istanza;
2) inserimento dati dell’istanza, quali il tipo di Intervento, l’oggetto, la localizzazione , i dati catastali …….

3) predisposizione della dichiarazione del tecnico

·  caricamento degli allegati:

il sistema propone un elenco in chiaro ( con descrizione fissa ) distinguendo tra quelli obbligatori e quelli facoltativi, c’è poi la possibilità di caricare altri allegati “liberi” la cui descrizione viene digitata dall’utente. Alla fine del caricamento viene generato un file .pdf che contiene l”Elenco degli allegati alla dichiarazione”.

·  caricamento della dichiarazione: il file .doc del modello è scaricabile da

sistema e caricabile di nuovo solo in formato .p7m.

Anche l’”Elenco degli allegati alla dichiarazione” deve essere scaricabile perché il tecnico deve apporvi la sua firma digitale e quindi caricarlo di nuovo ( si rilascia in formato .pdf e si ricarica solo in formato .p7m)

4) predisposizione dell’ istanza

·  caricamento degli allegati

il sistema propone un elenco in chiaro ( con descrizione fissa ) distinguendo tra quelli obbligatori e quelli facoltativi, c’è poi la possibilità di caricare altri allegati “liberi” la cui descrizione viene digitata dall’utente.

Alla fine del caricamento viene riproposto a video l”Elenco degli allegati all’istanza”.

·  compilazione dell’istanza

serie di pagine che ripropongono l’istanza come da modello, la prima parte è precompilata con i dati dei soggetti e dell’intervento , si presentano le parti successive con campi precompilati e campi digitabili come da modello.

5) sottoscrizione e trasmissione dell’ istanza

Il testo dell’istanza (modello A1 e B1 ), comprensivo dell’Elenco degli allegati di cui sopra, deve essere letto integralmente a video. Scorso tutto il testo, il sistema propone due opzioni di sottoscrizione tra loro alternative:

A) l’istanza viene firmata digitalmente da/i avente/i titolo o dal soggetto incaricato tramite procura.
Al momento della sottoscrizione:

il sistema consente lo scarico del testo dell’istanza - così come mostrato a video – in formato .pdf ( comprensivo dell’elenco allegati ) , si accetta solo il caricamento del file in formato .p7m.

B) l’istanza viene accettata dai sottoscrittori che non sono in possesso di firma digitale ( sono quei soggetti che hanno il flag attivo come sottoscrittore ):

NOTA: le istanze che sono arrivate in questo stato - cioè da accettare tramite autenticazione informatica - vengono visualizzate a tutti i sottoscrittori attivando l’entrata di menù “Istanze da firmare ed inviare” e non compaiono più in “Istanze in sospeso”.

Il sistema verifica la corrispondenza delle credenziali di FED Umbria con il nominativo del sottoscrittore dell’istanza, il sottoscrittore attiva la funzione di accettazione dell’istanza che riporta il seguente testo: “Io medesimo prendo atto e condivido i contenuti della presente istanza e li dichiaro conformi alla mia volontà.”

Il sistema riporta quindi a video la certificazione dello stato della sottoscrizione.

In caso di più sottoscrittori c’è l’elenco dei nominativi ( ripresi dalle anagrafiche ) e l’indicazione della data-ora della sottoscrizione solo per quelli che si sono via via autenticati ed hanno attivato questo passo.

E’ consentita la funzione di “torna indietro”: attivando questa funzione la pratica ritorna ad essere “istanza in sospeso” ed il log delle accettazioni viene cancellato – è data la possibilità di inviare una motivazione all’annullamento che il tecnico così potrà interpretare.

Il sistema verifica la presenza dell’istanza in formato .p7m ( ipotesi A) oppure che tutti i sottoscrittori abbiano effettuato l’accettazione (ipotesi B), solo in questi casi si attiva la funzione di trasmissione dell’istanza.
SEZIONE FEDUmbria

Cos'è FEDUmbria

FedUmbria è il sistema promosso dalla Regione Umbria per la gestione delle identità digitali e l’autorizzazione all’accesso dei servizi online attivati dagli Enti locali della Regione Umbria.

Il cittadino, l'impresa ( suo rappresentante ) ed i professionisti accreditati in FED Umbria possono accedere, con le stesse credenziali, a tutti i servizi messi a disposizione dagli Enti Pubblici che partecipano a FedUmbria.

Per accedere ai servizi messi a disposizione dalla P.A. umbra è necessario accreditarsi, la procedura è gratuita.

Il processo di accreditamento

I passi da compiere sono:

Registrazione.

Per registrarsi sono necessari alcuni dati personali quali il proprio codice fiscale e i dati della carta di identità che FED Umbria utilizzerà per riconoscere l'utente con certezza e garantirgli sicurezza e riservatezza.
La registrazione al sistema può avvenire dal proprio computer collegandosi da Internet all’indirizzo http://identity.pa.umbria.it ed accedendo all'area “Registrazione

Utente”,

oppure recandosi presso lo sportello FEDUmbria di uno degli Enti Pubblici umbri che lo hanno attivato.

Una volta che la registrazione è andata a buon fine l’utente è noto al sistema è può immediatamente usufruire di quei servizi che non richiedono un livello più elevato di autorizzazioni.

Una email in un caso, l'operatore allo sportello nell'altro, forniranno la password temporanea per il primo accesso, effettuato il quale, il sistema chiederà all’utente la modifica della password temporanea generata automaticamente in fase di registrazione.

Identificazione.

Per usufruire di alcuni servizi la sola registrazione non è sufficiente.

E’ necessario che l’utente venga identificato per poter essere successivamente abilitato al servizio desiderato. L’identificazione può avvenire con diverse modalità:

1) L’utente si presenta presso uno degli sportelli abilitati all’identificazione nel sistema FedUmbria;

2) L’utente si identifica mediante Carta di Identità Elettronica (CIE) o Carta nazionale dei Servizi (CNS);

Abilitazione.

Una volta identificato, l’utente avrà la possibilità di richiedere l’accesso a quei servizi che

richiedono questa ulteriore fase di accertamento dell’identità, l’abilitazione può dover

essere richiesta con modalità differenti a seconda di quanto stabilito dall’Ente erogatore

del servizio stesso.
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